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ALL' INSEGNA DEL T. C. L 

Il campeggio modello inVal Salarne 
- I frequentatori dei campeggi del 
Touring Club Italiano sanno per e-
aperienza con quanta cura venga 
scelta la loro ubicazione. Sanno, 
soprattutto, come in questi ultimi 
anni si sia venuto accentuando il 
carattere alpinistico della tradizio. 
naie manifestazione e come al cri­
terio predominanti2 si adattino 
sempre meglio i --servizi logistici, 
sobbarcandosi ad ogni sforzo affin­
chè nulla manchi, anche nelle re­
gioni più impervie e lontane dai 
centri di fondo valle. E ' questo H 
segno inconfondibile delle tendopo­
li che portano la sigla del T.C.I. 
e che ne fanno il modello insupe­
rato finora e difflcilmente supera­
bile dalle organizzazioni similari. 

Compito r̂ eso ancor più arduo 
quest 'anno dal posto fissato dopo 
lungo e minuzioso esame: la testa­
ta di Val Salarne, presso il rifugio 
Prudenzini del C.A.I. di Brescia, 
a 2235 metri di altitudine. Si è vo­
luto dare all 'attendamento un fun­
zione quasi esplorativa, poiché il 
gruppo dell'Adamello e, purtroppo, 
poco frequentato dai nostri alpini­
sti. F r a le molte che dai versanti 
camuno e trentino raggiungono lo 
sterminato P ian di Neve, la Val 
Salarno è poi meno conosciuta del­
le consorelle Val d'Avio, Val d i Gè-
nova, Val di Fumo, pur costituen­
do la più rapida e breve via d'ac­
cesso alla vetta dell'Adamello. Ep­
pure non è seconda a nessuna per 
asprezza di paesaggio e varietà di 
cime che le,fanno corona . 

zione dalla Sezione bresciana del 
C.A.I., per l'alloggiamento di "una 
parte dei campeggiami. 

Il calendario delle ascensioni, 
ben congegnato, si ripete, salvo lie­
vi spostamenti di tempo, nei tre 
turni in cui è divisa la durata del 
campeggio e cioè dal 26 luglio al 
2 agosto, dal 2 al 12 e dal 12 al 22 
agosto. Si comincia colla gita di 
orientamehto alla Cima Zuccone 
(ove si possono vedere i resti di una 
teleferica -di guerra), poi si passa 
al Passo Remùlo, alla Cima Pru­
denzini (pei' rocciatori), alle Cime 
di Poia (m. 2991) .per culminare 
col " numero " di maggiore attra­
zione: la salita dell'Adamello (me­
tri 3554). E questa esercita sempre 
un fascino invinc)bile anche per co­
loro che hanno poca famigliarità 
coi ghiacciài. Si. è arrivati a comi­
tive perfino di 80 persone, nelle 
quali il sesso gentile rappresenta­
va circa la metà! Eppure nessun 
incidente: anche il tempo si è po­
sto dalla parte degli organizzatori, 
favorendo finora quasi tutte le gite 

# • • 

Un comodo torpedone ha portato 
parte degli iscritti al primo turno 
da Milano fino a Malga Favrezza, 
dopo aver toccato Loveré, sulle ri­
ve del delizioso lago d'Iseo, e per­
corsa la Val Camonica fino "a Ce-
degolo dove, formatasi un 'unica co­
lonna motorizzata'con quanti era­
no quivi giunti in treno, si è sali­
to il ripido costons che porta a Ce-
vo, luogo di sosta per la colazione; 

ta allo Ziiccone|-1 campeggianti 
hanno la gradita sorpresa, poco 
sotto la morena della vedretta di 
Salarno, di incontrare S. E. Carlo 
Bonardi in persoVia, salito espres­
samente quassù. È' con lui il rag . 
iMoro, decano de | Consiglieri del 
T.C.I. tìd il rag. Gerelli, segretario 
generale dell'EnteV II sen. Bonardi, 
che è anche presidente della Sezio­
ne di Brescia de|" C.A-I. è vestito 
alla scarpona e Conversa affabil­
mente cogli escu^ionisti . E' lieto 
di sentirsi fra l<Jro, fra i " suoi 
m o n t i ' ; ed alla "^era, al ritrovo 
conviviale, non m^inca di esprime­
re, con i ringrazifajnienti..ail^podestà, 
di Valsaviore ed ai .rappresentanti 
della " Cisalpina'I per la collabo­
razione prestata afll'opera degli or­
ganizzatori — l'aijgurio che gli al­
pinisti abbiano a Irequentare mag­
giormente ' le aspije ma suggestive 
montagne bresciane. Ed unendo 
l'esempio all ' inci&mento verbale 
nei giorni seguenti.il sen. Bonardi 
ha compiuto la traversata fino al 
rifugio della Lobbia Alta ed altre 
escursioni, guidai|do poi una set­
tantina di campe|giant i , il 30 lu­
glio, nella salita ^Wa. vetta dell'A­
damello, riuscita splendidamente. 

* j * 
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Ferrante Fantoni Modena, destina­
to ad altro importante incarico in 
seno allo stesso Touring. Ma Fan-
toni ha voluto partecipare ai primi 
giorni di vita della manifestazione. 
Doveva effettuare le consegne al 
nuovo direttore, accompagnandolo 
nei pr imi passi della carica che 
comporta oneri non lievi. Per diri­
gere tutto questo complesso di ser­
vizi e di gente occorre polso fermo 
e massimo tatto. I campeggianti ap­
partengono alle più svariate classi 
sociali, ed età: dal ragazzo al vec­
chio settantenne (era presente, co­
me in tutte indistintamente le al­
tre 14 edizioni del campeggio, un 
avvocato piemontese di ben 73 an­
ni), dalla signorinetta alla madre 
di famiglia. Eppure tutti sono di-
sciiplinatissimi e contenti. Il diret­
tore deve assùmersi anche^ la non 
lieve fatica di accompagnare le «-
scursioni collettive, il che vuol di­
re, cinque giorni su sette, una le­
vataccia magari alle 3 per dare la 
sveglia un'ora dopo. E' coadiuvato 
da un volonteroso— nella fattisipe-
cie l ' ing. Zucchinetti di Milano — 
che si assume l'incarico del... fana­
le di coda. Egli guida là colonna 
degli escursionisti, ne regola il pas­
so, sorveglia che nessuno si prenda 
il ghiribizzo di varianti più o me­
no pericolose. E aggiungete che 
quando, al ritorn'o dalle gite, gli al 
tri si buttano a riposare in tenda, 
lui deve pensare già al programma 
del giorno dòpo, alla corrisponden­
za,-ecc. Il direttore deve saper " te­
nere in mano " i campeggiami e 
non lasciarsi straippare' nessuna 
concessione in fatto di orario : alle 
22 rit irata, non si sgarra di un 
minutò! 

Subito, dai primi giorni, il capi­
tano Tadisi, che viene dagli Alpini,, 
ha dimostrato di esserne un degno 
successore. : Fantoni ha potuto 
quindi riposare un po', acconten­
tandosi di dar consigli. "Voglio ^ . , , „ . ^ . . 

. iaMaia.pofeanch!io.Jl .campfigg!ai lJ_§Ee£^^ 
te... " mi diceva, ma non rinunciò 

Veduta (generale del Campeggio, col rifugio Prudenzini 

, mai ad alcuna gita. Si capisce pe-
j rò che il suo cuore sarà sempre 
I fra i suoi campeggianti; la nostal-
' già è un'acuta malatt ia che non 
si può nascondere, tanto più quan­
do si lascia un sì vasto retaggio 
di amicizie e di simpatie. 

Al primo turno tutto lo Stato 
maggiore del Touring ha onorato 
di u n a visita la Val Salarno. L'on. 
Italo Bonardi si era già iscritto per 
conto suo, colla gentile consorte. 
Poi il 28 luglio, al ritorno dalla gi-

C'è da augurarsi che il seme 
gettato dal Touring con questo suo 
15.0 campeggio prpduca, come del 
resto è provato dai precedenti in 
altre zone poco conosciute, il suo 
effetto, nel ^senso l'che chi ha visi­
tato il gruppo delrjAdamello vi fac­
cia ritorno pres to |e compia opera 
di propaganda fya gli alpinisti 
perchè lo frequentino maggiormen­
te. A tale scopo óbcorrerebbe però 
facilitare 1 volonterosi, ponendo a 
loro disposizione.'Un maggior nu­
mero di guide pratich'e della zona. 
Al campeggio deli Touring vi era 
disponiihile una sola guida, Vunica 
un po' pratica..degli itinerari più 
agevolmente percorribili. Tale gui-
Ba veniva accaparrata dalla dire­
zione per raccompagnaimento de­
gli escursionisti nelle gite colletti­
ve, impossibile usufruirne per chi 
avesse voluto compiere ascensioni 
individuali. Semibirerebbe incredibi­
le, eppure non vi èrano altre perso­
ne- disponibili in tutto il gruppo 
Bisognerebbe che ^ la Sezione di 

Gli organizzatori del Touring 
hanno avuto la mano felice anche 
questa volta e mentre si temeva^ 
soltanto che le tre ore di mulattie­
ra occorrenti da 'Malga Favrezza 
per salire al rifugio Prudenzini a-
vessero a tener lontana qualche 
anima pavida, si è constatato in­
vece un successo di iscrizioni qua­
le da molto tempo non si verifica­
va. Le preoccupazioni erano tanto 
più giustificate quando si pensi che 
l'anno prima il campeggio era nel­
la verde e ridente Val Travignolo, 
comodamente raggiungibile anche 
dai grossi tonpedoni, al centro di 
amene passeggiate. Evidentemente 
anche le qualità' alpinistiche dei 
campeggianti hanno fatto progressi 
e là percentuale dei " contempla­
tivi " va sensibilmente riducendo­
si.-. 

La Val Salarno si presenta, a 
tutta prima, aspra e poco accoglien­
te. Ma tutt ' intorno vi è dovizia di 
punte rocciose, di vedrette, di ne­
vai da accontentare tutti i gusti. 

Va quindi résa lode ai dirigenti 
di questa 15. a edizione del Cam­
peggio, che si son resi benemeriti 
per la maggior conoscenza della 
zona, ai piedi del massiccio deH'.'V-
damello, l'epico teatro delle gesta 
dei nostri gloriosi Alpini durante 
la Grande guerra. Certamente jm-
che questo fattore patriottico ha 
influito sulla forte partecipazione 
di escursionisti. Il primo turno — 
che di solito segna la... magra — 
contava già 80 iscritti; nel secondo 
erano addirit tura raddcppiati, se­
gnando così un " tutto esaurito " e 
richiedendo l'ausìlio del vicino ri­
fugio Prudenzini, messo a disposi-

2 6 luglio - 6 settembre 
(5 turni settimanali) 

Accantonamento a Pian Veni 
nella valle oniionima, 
gruppo del M. Bianco 

organizzato dal 

Gruppo Alpinistico "FiOR DI ROCCIA" 
di Milano 

Gite ed ascensioni collettive 
Trattanrìento famigliare a carattere alpino 
Viaggio In torpedone Milano-Courmayeur 

a prezzo eccezionale 

Riciiiedere programmi e chiarimenti alla Sede 
dei Gruppo " F i o r d i R o c c i a ' via Torino 51 

Da Cevo a Malga Favrezza pochi 
chilometri, sempre in automezzi. 
Alla Malga, appiedamento genera­
le- La stazione della teleferica che 
con ardite campate porta fino alifa 
diga del lago di Salerno è stata 
messa a disposizione del Touring 
dalla società " Cisalpina ' " pel tro-
sporto dei sacchi e bagagli. I cam­
peggianti, in lunga fila indiana, 
raggiungono l 'alta Val Salarno con 
una certa comodità di marcia, in 
circa quattro ore. 

Le tende sono piantate poco so­
pra il rifugio Prudenzini, in un'am. 
pia spianata attraversata da un 
rumoroso torrente. Inutile descri­
vere minutamente la tendopoli; è 
quella completamente rinnovata 
l 'anno scorso. Si-trova naturalissi­
mo che tutto sia perfetto : è appun 
to in questa uniformità e perfezio­
ne di servizi die sta l'eccellenza 
dell'organizzazione. Sedici tende-al­
loggio, quella vastissima della men­
sa, l'elegante sala di riunione, le 
cucine, l'inferimeria, il magazzino, 
la cappelletta, la tenda della d'ire-
zione, la tenda bagno, l 'impianto 
generatore di forza elettrica, la ha 
racca del fotografo e del barbiere, 
l 'impianto idrico fìancheggiante la 
linea delle tende, il bar e negozio di 
articoli sportivi situato nel rifugio 
Prudenzini, tutto insomma, per i 
bisogni della piccola comunità, per 
un soggiorno felice sotto tutti gli 
aspetti. 

Il vitto è squisito: si capisce che 
vi spvrintende un buongustaio. 
L'immancabile Zanocco, cavaliere, 
figura quanto mai caratteristica, 
specie quando, come a compiere un 
rita, si apparta su uno spuntone 
di roccia battendo energicamente 
con un robusto bastone a colpi 
ritmici sul fondo di una padella per 
annunciare l'ora bella del simposio 
meridiano o serale... Mi confessava 
che, pur di variare la lista ed of­
frire vivande freschissime, aveva 
fatto venire una cinquantina di poi. 
lastrelle da Frat ta Polesine, il pe­
sce da Sarnico, la frutta dà Love­
ré. Sono particolari, ma rendono 
l'idea della meticolosità con cui è 
curata questa importante branca 
logistica. Se poi si mette a confron­
to coll'importo della quota, che 
quest'anno è stata sensibilmente di­
minuita, si può constatare che an­
che dal lato economico, il Touring 
offre sempre quanto vi è di meglio. 

* * * 
II... podestà dell'effimepo villag­

gio di tenie è quest 'anno il capi­
tano Tadisi, che succede al rag. 

seriain'ente della cosa. Si afferma 
va, a giustificazione di questa la­
cuna, che pochissimi sono i fre­
quentatori dell'Adamello, special-' 
mente dalla Val Salarno, ma si 
tratta di un circolo vizioso: per 
romperlo, occorre che si cominci 
coll'abilitare almeno un paio di 
guide oltre' quella esistente. Solo 
allora si otterrà una maggiore co­
noscenza e valorizzazione del grup­
po che, divenuto'^-celebre dopo la 
Guerra, non può tuttavia contare 
una frequenza pari alla sua rino 
manza. - ' 

GASPARE PASINI 

Cronaca delle prime ascensioni 
Parete S. 0. della cima'Campolongo 

Continua, fervidissima, l'attività 
dei rocciatori vicentini. Oltre alle 
imprese già segnalate ^ lo ^scorso 
numero, giorni fa i giovani fasci­
sti P . Pozzo, L. Bertoldo e F. Sni-
chelottò hanno scalato per la pri­
ma volta la parete sud-ovest del­
la Cima Campolongo (altipiano di 
Asiago) e la guida F. Padovan cOn 
L. Giordani apriva un accesso al­
l'attacco della parete Botzo-Cam-
pol.ongo per il difficile canalone 
nord e Gino Soldà, unitamente a 
Umberto Conforto, tentava l'invio­
lata parete dei Su Alto ed effet­
tuava la scalata, in sole quattro 
ore, della famosa via Tissi sulla 
Torre Trieste, in prossimità del ri­
fugio Vazzoler. 

iParele M del Uroz delllllissiiiio 
Diamo la relazione tecnica della 

nuova via aperta gli scorsi giorni 
dalle guide del Comitato trentino 
Consorzio nazionale guide e por­
tatori del CA.I. Enrico Giordani 
e Bruno Detassis sulla parete sud 
del Croz dell'Altissimo nel Gruppo 
di Brenta. E' questa un 'a l t ra vìa 
molto difficile ed interessante che 
le due guide (istruttori alla scuola 
di Roccia alla Tosa del C.A.I. dì 
Trento) uniscono alla collana • dì 
nuove ascensioni di primo ordine 
da essi tracciate nel Brenta. La 
parete Est di Cima Brenta, la di­
retta sulla parete est del Crozzon 
di Brenta, il Piccolo Dos di Da-
lum, la Cresta della Torre di 
Brenta ed altre, costituiscono fat­
ti che dimostrano la passione che 
anima le guide trentine' e l'amore 
che portano ai loro monti. 

" Dove la vìa solita, dopo supe­
rato un primo salto nella forra 
piega a destra, si prosegue inve­
ce a sinistra fino ad un mugo e, 
oltrepassatolo di circa due metri, 
si arriva ad_un masso staccato. Di 
qui direttamente in alto per salti 
di roccia fino ad una cengia chiu­
sa superiormente da un tetto, che 
si supera traversando a sinistra 
finché si arriva ad un grande die­
dro strapiombante {fin qui medie 
difficoltà). Per superarlo si attac­
ca nel diedro e ci si sposta poi leg­

germente a destra fino ad una 
cengia detritica {estr. di[f.). {omet 
to). Seimpre versò destra si supe 
rano dei lievi strapiombi arrivan 
do ad un secondo diedro che si 
trova a destra di quello attraver­
sato (diff.). Si continua per il die­
dro che in questo punto diventa 
fessura per poi allargarsi fino ad 
una- grotta {tetto).^Si prosegue, o-
rizzontalmente a destra su una 
cengia erbosa fino ad un altro die 
dro chiuso da un grande tetto {am­
pia grotta) che si supera, a destra 
su una parete liscia {molto diffi­
cile, punto più difficile della sali­
ta), arrivando aduna fessuramol 
to levigata e chiusa da diversi 
strapiombi. Si continua per que­
sta, che nell'ultima parte si allar­
ga, fino ad un altro grande tetto. 
Di qui si traversa a destra per u-
na'cengia erbosa fino ad una mac 
chia di (mugKi; poi direttamente 
in alto per uno sperone di roccia, 
per deviare quindi a sinistra in 
un diedro. Si prosegue per questo 
per circa 100 metri, quindi 5-6 me 
tri a destra e poi,per piccoli salti 
di roccia fino ad un piccolo die­
dro. Da qui in 20 minuti in vetta. 

Dislivello m. 850; Tempo impie­
gato ore 10; chiodi adoperati 14; 
rimasti 2; salita molio difficile con 
diversi passaggi estremamente dif­
ficili ». 

Il Campanile Silvio Agostini 
- Le guide alpine Bruno Detassis e 
Enrico Giordani di Trento e gli al­
pinisti (Marcello Friederichsen e Pi­
no Fox hanno compiuto il 9 ago­
sto,, felicemente, la prima ascensio­
ne di un diffìcile « campanile », po­
sto sulla cresta dei Francigli, nel 
gruppo delle Dolomiti di Brenta 
che, per ricordare fra i suoi monti 
la nota guida Silvio Agostini, vit­
tima della recente disgrazia alpi­
nistica, hanno battezzato col suo 
nome. 

Si t rat ta di un ardito pinnacolo, 
ben viS'Jbile dal rifugio Brentei. 

Ecco la relazione tecnica della 
scalata, stesa dai safitori ; 

« L'ascensione si svolge sul ver­
sante che. guarda il Crozzon di 
Brenta. L'attacco è situato alquan­
to a destra dell'inizio di una ram­
pa di roccie erbose che sale ripi­
damente verso sinistra e precisa­

mente all'inizio di "Un canale fra­
noso, chiuso in alto da un gran 
soffitto. 

Percorso detto canale fin sotto il 
tetto si sale dapprima verso de­
stra poi diritti, giungendo a i r inì­
zio di una grande placca che sale 
r ipida verso destra; percorsala si 
raggiunge una forcelletta dalla 
quale, tenendosi sempre a destra 
si giunge sopra una piccola spalla. 

Di qui traversando a destra si 
perviene all'inizio di un camino 
levigato >e superficiale che porta 
i n ' u r i a piccola conca ghiaiosa e 
per canali alla cresta; si segue 
questa, superandone un salto stra­
piombante per un piccolo diedro a 
sinistra, fino alla forcella e che 
separa il Camp. Agostini (a sin.) 
dai campanili dei Francigli (a de­
stra) . 

Superati i primi due metri con 
lavoro di chiodi, per una stretta 
fessura si raggiunge la vetta (Sa: 
lita difficile). 

Discesa per la via di salita a 
còrde doppie. . . 

Tempo impiegato in totale ore ^• 
Pr ima cordata: Bruno Detassis, 

e Enrico Giordani, guidealp ine di 
Trento. — Seconda cordata: Mar­
cello Friederichsen e Pino Fox del 
la S.A.T. Trento. 

La "prima" italiana 
della "Madre dei camosci" 

Gli. studenti Ferrante Goriane e 
Bruno Baschiera, dtel G.U.F. G. 
Resen di Gorizia hanno compiuto, 
giorni fa, la prima ecalata italia­
na e la seconda assoluita della pa­
rete nord est della torre della «Ma­
dre dei camosci», seguendo la stes-. 
sa via percorsa lo sorso anno dagli 
austriaci Crobath e Saipraft. 

La scalata è s tata partioolajmen--
t e difficile causa il maltempo dei 
giorni precedenti e per la gioggia 
che aveva reso oltremodo viscida 
la roccia della parete. 

Gh'giione sui monti della Bulgaria 
L'irrequieto ing. Pieirp Ghiglio-

ne ha compiuto, assieme a due 
compagni: Englisch e Pilat, una 
serie di interessanti ascensioni per 
la maggior part>e 'inedite, sulle 
montagne della BulgaTia. 

Il nostro accademico ha scalato 
per via nuova, nelle montagne di 
Rila, la P. Ortowetz (m. 2870) per 
la parete nord, la Sliazep (m. 2860) 
per lo spigolo ovest, 1^ Glavata 

(m. 2700) per lo spigolo sud-est., 
Nella catena del Oetzka Gravina, 
presso Sofia, ha poi salito il Pro-
cot Prosoxtza e la difficile "parete 
sud del Cernata Skala, ritenuta 
una delle più ardue ascensioni della 
Bulgaria e che ha passaggi di 6.a 
grado. 

11 "Picco del Mistero" nel Canada 
Secondo una notizia da Vancou­

ver in data l.o corr., il « Picco del 
mistero » del monte Waddington, 
la più alta cima dalla catena lungo 
la costa della Colombia britannica 
nel Canada occidentale, è stato fi­
nalmente scalato il 25 luglio da 
Fi-itz 'Wiessner': di Nuova-York e 
•William House di Pittsburg. La 
montagna aveva respinto negli ul; 
timi anni 16 tentativi, in uno dei 
quali un alpinista era perito. Al­
l'ultimo avevano partecipato il 23 
luglio otto scalatori. 

I due vittoriosi hanno impiegato 
peT raggiungere la cima 23 ore di 
difficile arrampicata, resa negli ul­
timi 300 metri particolarmente ar­
dua dal vetrato che copriva le roc­
ce- Il monte è alto 4000 metri circa. 

La parete Nord - Ovest della Grivola 
Quattro valdostani hanno com­

piuto il 6 corrente la prima ascen­
sione della parete nord-ovest della 
Grivola (m. 3969), impresa che va 
considerata come la più importan­
te di questi ultimi mesi sulle Alpi 
occidentali. 

! L 'ardua salita venne effettuata 
in due cordate : la prima era com-; 
posta dalla famosa guida Luigi 
Carrel^di Valtoumanche e dal fa­
scista univeTsitario, laurendo in_fi-
iosofia, Alberto Deffeys di Aosta; 
la seconda dal portatore Remo 
Chabod di Valsavaranche e dal dr. 
ing. Lino Binel, socio del C.A.A.I., 
Presidente della Sezione di Aosta 
del C.A.I. . . 

L'ascensione de l la 'pare te ghiac­
ciata, che ha lui dislivello di oltre 
1500 metri, fu compiuta in meno 
di otto ore. Le maggiori difficoltà 
vennero incontrate nell'ultimo 
tratto sul quale, sospesi a vertigi­
nosa altezzia, gli audaci alpinisti 
dovettero tagliare ben 600 gradini, 
•di-<:ui-t300-«'nei-^vivo*'gliiaooio;-'—•>-~«»'̂  

E' questa, coeì felicemente, supe­
rata, non solo l'ultima delle pajeti 
veirgini dell'Ardua Grivola, ma an­
che la più limga, dato che si ori­
gina direttamente dall'Alpe di No-
menon a circa metri 2350. 

Attaccata la parete alle 3,30 con 
tm tempo che pareva dapprima po­
co propizio, la comitiva si innal­
zava, fra detriti e roccie, fino a 
metà altezza ; indi, calzati i ram­
poni, si portava con relativa faci­
lità fino a quota 3500. Da questo 
punto veniva iniziato il duro e fa­
ticoso layoro di piccozza sulN vivo 
ghiaccio sin quasi alla vetta,' rag­
giunta alle 10,40. 

La via seguita è direttissima e 
percorro da cima a fondo il cen­
tro della parete, senza deviazioni 
di sorta. Con questa importantissi­
ma ascensione, di cui tanto si è 
parlato nei progetti del grande al­
pinismo internazionale, un nuovo 
fulgido alloro è conquistato all 'Ita­
lia e in particolare alla Val d'Ao­
sta. 

La scalata era s ta ta già tentata 
dagli stessi alpinisti per alcuni an­
ni senza risultato, avendovi dovu­
to stempro rinunciare per il mal­
tempo. 

Parete Nord-Ovest dell'Aite Froide 
La scalata della parete Nord o-

vest dell'Aile Froide (m. 3954) nel 
massiccio del Pelvoux, che fa par­
te del sistema 'delle Alpi del Del-
finato, era s tata invano tentata da 
molti anni dai più abili arrampica­
tóri. L 'arduo problema alpinistico 
è stato felicemente risolto ora dal 
noto accademico Giusto Gervasutti 
di Cervignano del Friuli, in corda­
ta con l'aocadeniico francese Lu­
ciano Devies di Parigi, presidente 
del Groupe Haute Montagne. 

Par t i t i il 23 luglio scorso dal ri­
fugio del Tempie des Ecrins alle 
tre del mattino, i due sono giunti 
a notte alta su di una piattaforma 
a circa 3700 metri, ove hanno bi­
vaccato. L'indomani hanno ripreso 
la difficile scalata, giungendo in 
vetta alle t re del pomeriggio. L'a^ 
soensione è durata quindi 33 ore 
dall'attaoxjo della parete. 

11 Pizzo Boni dalla Parete Nord 
D u ^ alpinisti di Domodossola, 

Giovanni Grossi e Canuto Ferrer, 
hanno compiuto un'interessante a-
scensione sul monte Cistiella. Dopo 
una sosta all'Alpe Solei si porta­
rono presso il Torrione che, ini­
ziando il canalone del Monte Oi-
stella, si erge con uno' strapiombo 
di oltre 200 metri. 

Solo il Boni aveva, anni fa, ten­
tato dàlia parete sud, con succes­
so, la difficile salita, raggiungendo 
la cima comunemente prima chia­
mata del « Morto », ma che ora 
dalla Commissione toponomastica 
del C.A.I. è stata battezzata «Piz­
zo Boni». Ogni altra via sembra­
va preclusa. I due domesi tenta­
vano la scalata per la parete nord 
ed asoendevano la roccig, faticando 
per oltre tre ore e mezzo, seguiti 
dal basso nella loro impresa da 
numerosi valligiani e camerati. 
Raggiunta la cima, i due scalatori 
fecero sventolare il tricolore. Essi 
ritornavano poscia per la via se­
guita dal Boni, cioè dalla parete 
sud. 

La 55'adunata degli alpinisti 
si svolgerà a Genova 

Una gita sull'Augustus - Le altre manifestazioni 
Il tradizionale raduno che il Club 

Alpino Italiano indice ogni anno 
e nel aifale verrà passata in ra­
pida rassegna tu t ta l 'attività del 
sodalizio durante l 'annata, è stato 
fissato per la sua 55.a edizione, 
dal 4 al 6 ottobre p. v. a Genova. 

L'organizzazione delle varie ma­
nifestazioni e gite è stata affidata 
alla Sezione ligure del C.A.L, (che 
avrà la collaborazione della iSezio-
ne di Imperia per alcune escur-
sioni) la quale ha già predisposto 
il programma dettagliato di cui 
diamo i punti sostanziali . 

Domenica 4 ottobre alle ore 8,30 
è fissata l ' adunata di tutti i par­
tecipanti, in piazza della Vittoria, 
a GenOit|\, ove sa rà reso il dovero­
so omaggio ai Caduti della Gran­
de guerra. Alle 9 inizierà il Con­
gresso del C.A.L al Teatro Giar-
•aind-"a*rtanà':"iii. V i a m n 'Nòvant:^ 
bre,"'da Piazza Corvetto. Alle 10,30 
i convenuti si recheranno a render 
visita al Podestà di Genova e par­
teciperanno ad un vermut offerto 
dal Comune. Seguirà quindi la vi­
sita' al Segretario federale e l'o­
maggio ai Caduti Fascisti. 

A mezzogiorno gli alpinisti con­
verranno alla Stazione Marittima 
di Ponte dei Mille per imbarcarsi 
sulla motonave « Augustus » ove 
avrà luogo la colazione e successi­
vamente una gita nel golfo Tigul-
Ilo.. 

La nave è messa a disposizione 
dalla Società « Italia ». Essa par 
t i ra da Genova alle ore 12,30 diri­
gendosi a lento moto lungo la ri­
viera di Levante e costeggiandola 
fino all'altezza di Pun ta Mesco, in­
di, con.rot ta al largata farà ritor­
no in porto di Genova per essere 
at traccata verso le ore 22. 

JSbn vi sarà a bordo distinzione 
di classe ed il trattamento sarà il 
seguente: seconda colazione: anti­
pasto, minestra o farinaceo; un 
piatto con contorno, frutta, for­
maggio, caffè, dolce, mezzo litro di 
vino da pasto, Jpane a volontà; 
merenda (ore 17) : caffè, thè, latte, 
biscotti, panini imbottiti : pranzo : 
minestra o farinaceo, due piatti 
con • contorno, frutta, formaggio^ 
caffè, dolce, mezzo litro di vino da 
pasto, pane a volontà. 

Prezzo complessivo per gita, co­
lazione, merenda e pranzo -. lire 75 

Condizione indispensabile perchè 
possa effettuarsi la bella gita in 
mare con la modernissiriia moto­
nave è che gli iscritti raggiungano 
il migliaio. Occorre quindi che le 
Sezioni del C.A.I. facciano la mas­
sima propaganda per l'afflusso di 
iscrizioni. Nell'ipotesi. che ciò non 
fosse possibile, i partecipanti al­
l 'Adunata si r iuniranno a colazio­
ne al Lido d'Albaro alle 12,30 ed 
avranno il pomeriggio libero. Il 
Comune di Genova, per favorire 
in tutti i modi i visitatori che con­
verranno dà tutte le regioni d'I 
talia, ha concesso l'ingresso gra­
tuito ai diversi Musei cittadini ed 
alla Piscina di via Domenico Guer­
razzi, la visita gratuita ai grandi 
bacini di carenaggio alle Grazie, 
mentre la sezione Ligure del C.A. 
L aiprirà, per l'occasione, una mo­
stra fotografica di montagna e di 
Africa del ^ocio conte Piero Gui-
glia. Camicia Nera, volontario in 
A. O. Si organizzeranno inoltre, 
sempre pel 4 ottobre, le gite tu­
ristiche : Genova-Portofino-S. Mar-
gherita-'Rapallo; Genova-Serravalle 
Scrivia per la nuova camionale. 
Le quote di partecipazione a tali 
gite saranno dalle L. 35 alle 45. 

I successivi giorni 5 e 6 ottobre 
saranno dedicati alle escursioni ed 
alle gite alpinistiche. Verranno or­
ganizzate dodici comitive, aventi 
rispettivamente come mèta il Mon­
te Antola (m. 1598), la visita alle 
Caverne del Finalese, il Monte Ge-
las (m. 3143), la Cima sud dell'Ar 
gentera (m. 3297), il Colle della 
Maddalena (m. 1996) e Monte Te-
nibres (m. 3031),, la traversata dal 
rifugio Bozano a l rifugio Remon-
di'no per il Colle della Madre di 

Dio (m. 2720), il Rifugio Kleudgen 
- Monte Clapier (m. 3034) - Grand 
Capelet (m. 2934); l 'itinerario Ca-
sterino - Rifugio G. Kleudgen - Gi­
ro dei Laghi del Basto e delle Me­
raviglie; quella dal Rifugio J. NO; 
varo - iMonte Saccarello (m. 2200) 
nelle Alpi Liguri; il Monte Pisa-
nino (m. 1945) nelle Alpi Apuane; 
il Monte Sagro (m. 1748) pure nel­
le Apuane con visita alle Cave di 
Marmo; e infine il Manico del Lu­
me (m. 800). 

Naturalmente- la sipesa per que­
sti vari itinerari varia a seconda 
della loro lunghezza e durata , dei 
mezzi di comunicazione, del trat­
tamento, ecc. Comunque vanno da 
un minimo di L. 12 pel Manico 
del Lume, ad un massimo di Li­
re 135 per la gita al Rifugio Kleud­
gen e Monte Clapier, che dura tre 

I, soci che intendono partecipare 
al l 'adunata e alle escursioni in co­
mitiva dovranno prenotarsi diret­
tamente presso le sezioni di resi­
denza. Queste raccoglieranno le 
quote che saranno trasmesse alla 
Sezione di Genova, la quale, apr 
pena ricevuti gli elenchi accom­
pagnati dal controvalore, spedisce 
alla sezione partecipante i buoni 
da distribuirsi ai soci-

Coloro iche " intendessero invece 
prenotarsi individualmente- per le 
gite, possono farlo direttamente 
presso la Sezione di Genova, in­
viando l'adesione accompagnata 
dal relativo importo. 

I partecipanti al l 'adunata che 
pernotteranno a Genova dovranno 
indicare .in quale categoria di al­
bergo desiderano la camera. Le 
prenotazioni si chiuderanno irre­
vocabilmente il 15 settemiKre. 

La Direzione generale delle FF . 
SS. ha accordato a tutti i parteci­
panti la riduzione del 50 per cen­
to. I partecipanti potranno rit ira­
re i moduli presso le rispettive se­
zioni. 

Per programma ed informazioni 
rivolgersi direttamente alla Sezio­
ne di Genova del C.A.I-, viale III 
Novembre. 

Un caso senza precedenti 

A seguito della catastrofe soprav­
venuta in occasione dei recenti ten­
tativi di ascensione della parete 
nord dell'Eiger, da noi già segna­
lati, il governo bernese ha decre­
tato la proibizione di raggiungere 
tale parete-- Questa decisione è en­
t ra ta in vigore il 4 corrente. Cre­
diamo che nella storia alpinistica 
sia il primo esempio di una misura 
di tal genere. 

L'organo ufficiale del Club alpi­
no svizzero "Le Alpi ' " commenta 
brevemente il decreto dell 'autorità 
bernese: n Constatiamo che i gior­
nali sono unanimi nel condannare 
queste imprese che non soltanto 
mettono in pericolo la vita di colo­
ro che le compiono, ma anche quel­
la delle guide che partono alla loro 
ricerca. E^ una questione da stu­
diare, poiché tocca da vicino Vav-
ì>enìre dell'alpinismo e rischia di 
comprometterlo seriamente ». 

Abbonarsi e procurare ab­
bonati a LO SCARPONE è 
compiere un atto di fede 
alpinìstica! 

. Quota valevole per un anno 

L. IO. 30 
con decorrenza da qualsiasi data 
Inviare vaglia, assegni o francobolli 
all'Amministrazione del giornale: 

VIA PLINIO 70, MILANO (IV) . 

SACCH||SMj 
Usati'^^^làg |j:{?A I pi n i 
vincitori di Qarinisch 
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la 
La valorizzazione del Parco Nazionale dello Stelvio 

Uì 
Il turista che, durante lo scorso 

giugno, saliva da Santa Caterina Vtìl-
furva lungo la vallata del torrent* 
Frodolfo, tra visto sorgere ordinata 
e rapida una linea di ,pali versò il 
Ghiacciaio dei Forni, e ipiù oltre 
verso la Capanna 'Pizzini sino a 
ragigiungere il iRifugio. Ca3ati. Si 
tratta del primo tronco della linea 
telefonica dell'Ortles-Cevedale cHie 
unisce la Valfurva alla valle di Sol-
dfd attraverso il passo del Cevedal*. 

E' uii'Oipera die il C.A.I., conti­
nuando nello svolgimento della sua 
attivila per la valorizzazione dei.a 
zona più alla del Gruppo Ortles-Ce-
vcdale, iha concepito ed lattuato con 
una rapidità veraunente sorprenden­
te. Iniziala nel giugno di auest'an-
no è siala ultimala in Questi giorni. 
La Juiigh(>,7,za totwle della rete è di 
km. -.n dei tiuali ben l'J si svilun-
paiio ad ;nfìiudini poste tra i 2700 
ed i ;3ioo metri, iba linea dia. carat­
tere PO) iii:j,iK;nte, Cioè iunzionerà in 
ogni stagidiH; e con qualsiasi tem­
po, (Mi il ciilerio della masgiore so­
lidità ha presieduto alia costruzione 
amile in iiiiiludini cosi elevate ed 
ha iiiIoniKitu costantemente l'esecu­
zione dei Javoii'i. 

La lineiu si diparte dal Centrali­
no Slii)Cl, di santa Caterina, sa.e 
lentamenti', iienlond^sj nei ìoschi 
della Valluiva, sincliè arriva ai gra­
zioso e .-̂ oliiiaiju Albergo dei Forni; 
di «lui aidiiameiite sale lungo le 
pendici doJ iiiume t'orno, mai, con 
una rrgolart', iicrletta serie di ipali. 
rag'iiiiiiyc Ja Capanna l'izzini (m. 
27(ili:. .Dalla ijiiianna Pizzini la li­
nea, tluihj im breve percorso .pia-
neg.,.;iaiiU', lial/.a con .una campata 
ianponciile di ,lien metri ia.)0 sul 
margine rocciuso del Ghiacciaio del 
CevedMie (iiii'lii 326'.)) e quivi si an­
cora a diK' ,i.llusti di cannone ri-
cupe^iati Ira le nevi ©d utilizzati 
con geniale originalità. 

<̂ >ui-sto non e ancora il vertice .oiii 
alto: <lal iltifugio Casati. ;poco lon­
tano la tinca sale sino alla Cima 
Solila ',111. :ìi')0) dove, sostenuta da 
un i-dliiisl'o appo.ggio sorgente dui 
GliiacLiaiu, pare che sj arrosti a ri­
posali; (iopo la ripida ascesa, a con-
temp.are riinmenso ipanoifinia di 
lutle le Alpi, a dominare la tostata 
delle numeroso valli ohe dal bianco 
inassic(;io .--i dipartono. 

Posiaa iiuoniiiieia Iw sua discesia 
verso la valle di Solda. .dapprima 
con tre ardile dogradanti ciim.pate 
di rohiista corda .iiieli.iUica sostemi-
tc ila tre aiiiioggi rocciosi emei'gen-
ti (lair<'strcnio ciglio del Ghiacciaio 
e che apiiaiono essere stati dalla 
natura predisposti ullo scopo, sino 
da tempi ijiiiincnio.rabili, iiioi dal Pas­
so del Lago (lelato la linea corre 
(|u:isi ))iaiu'gyiante sul margine roc­
cioso .del Ghiiiicciaio sino alla .Pun­
ta del L.ago Gelalo (ni. .3243), da do­
ve, lungo il contratilorte della Pun­
ta stossa, scende, lincile si arresta 
allo splendido nuovo Rifugio « Cit­
tà ili Milano » (m. 2624). 

Dal .Rifugio « Città di iMilano » In 
linea inizia ormai l'ultimo tratto di 
discesa verso la pitto.resca Solda : 
degne di nota anche in auesto trat­
to sono due campato di corda me­
tallica del diametro di min. 8. la 
prima di una lunghezza di ni. 600 
e la seco.nda di ben 1200 metri; 
quest'ultima è fissata sulle morene 
dell'antico Ghiiicciaio di Solda, al 
termino della vallata omonima. Do­
po circa 2 cliilonietii nel fondo val­
le Ja linea entra nel centralino del­
la Tclvc per innestarsi olla rete te-
lefoiiic<i. delle Tre Venezie. 

In questo stesso centralino fa tia­
re capo la linea dcU'Ortles elle col­
lega il J?ifugio Payer con l'abitato 
di .Solda. Anche il tracoiiato di one­
sta linea non è meno imponente ed 
ordito dei p.recedenti. Intatti nella 
iparte superiore attraversa median­
te tre cempate di complessivi me­
tri 700 le morene dell'iantico G.hiac-
ciaio della Zabaretta e dal Rilugio 
omonimo a (juota 2555 supera con 

un solo salto io strapiombo roccio­
so della Punta della Ziatoaretta (m. 
3113), nelle vicinanze della anale 
sorge l'aereo, stupendo, ig'randi-oso 
Rifugi» Payer eh© sembra essere 
stato posto sulla punta che RU ser­
ve da sostegno dia artefici celesti. 

iLa linea più sopra descritta è in­
tegrata da altri collegamenti tele­
fonici ottenuti con stazioni radio­
trasmittenti e radio-riceventi le qua­
li permettono di inserire sulla li­
nea a conduttori metallici, le co-
mulnioazioni radialoniche. 

Tali stazioni sono (installate al 
Rifugio Sorristori (m. 2726) situato 
Qi .piedi della Vertana (m. 3544). al 
Rifugio Payer im. 3100), al Rifugio 
V Alpini (m. 2877) ed al Rifugio 
Casati. 

A questi rifugi verrà dato in d(>-
tazione un apparecchio portatile 'ra-
dip-trasmittente e radio^ricevente a 
onde 'Ultm-corte, del quale se ' ne. 
potranno servire le spedizioni di 
soccorso in caso di eventuali idi-
sgi'azie e tale stazione portatilo .per-
mettorà alla spedizione di soccorso 
di rimanere costantemente in con­
tatto con il rifugio 'più vicino. 

Questa rete di collegamenti tele­
fonici, se costituisce un iprimiato eu 
ropeo iper la parte a conduttori me­
tallici, considerata la lunghezza del­
la rete stessa, la oiiganicità net col­
legamenti e le altitudini nelle quia 
li si svolge, dà al C. A. I. un pri­
mato assoluto per quanto riguarda 
le installazioni di stazioni radioto 
niclie trasmittcjiti e riceventi ad la-
zione lontana, in rifugi di altissi­
ma montagna, ^ono dieci Rifugi ed 
un Albergo dotati complessivamen­
te di circa un migliaio di letti, fre­
quentati durante lia stagione estiva 
da una massa .di turisti valutabile 
dai 12 ai 15 mila, sempre in au­
mento, che, in tal modo, vengono 
collegati Ina di loro e con i centri 
della nostra vita quotidiana. 

L'opera sorta sotto gli auspici del 
Club Alpino Italiano è dovuta alia 
iniziativa ed al fervore ddl dr. Vii-
torio Lombardi che ne 'fu il ipromo-
tore e l'eseoutore, coadiuvato dal 
comm. Enrico Volpato e dall'ingf-. 
.gn.jie Giambattista Seassaro, tutti di 
Milano. Contribuirono alla sua refi 
lizzazione le LL. lEE. i prefetti di 
Bolzano e di Sondrio, il segreta 
rio federale dj Sondrio, l'Ammini­
strazione Provinciale di Rolzano. i 
Comuni .di Mallos, d'i Prato allo 
Stelvio, di Valfurvia, Valdidentro. 
Valdisotto, il Parco Nazionale dello 
Stelvio, le. Società Stipcl e Tclvc, il 
Grand Hotel Solda, il signor Rinal­
do Buzzi, il comm. Enrico Volpato, 
il doti. Vittorio Lombardi, ma so­
prattutto .S. E. il Ministro delle Co­
municazioni, on. Antonio Stefano 
Benni, il quale si degnò largheggia­
re in consigli preziosi, e 'diede il 
contributo finanziario piti rilevante 
che ne permise il compimento rapi­
do e decisivo. 

L'opera verrà inaugurata il 23 a-
gost'o prossimo da S. E. l'on. Beimi, 
da iS. E. iManaresi, presidente ge­
nerale del C.A.I.. dal Presidente'mi­
litare ed Ispettore delle truppe al­
pine generale Canale, nonché dalle 
più -alte autorità della Zona. 

Inauoorazione della liDea teleionlta 
deiroitles Cevedale 

Come già annuncia to nel prere­
dente numero , il 22 e 23 corrente 
avrà luogo a Solda ed al Kitugio 
Payer la cerimonia per l ' inaugu­
razione della l inea telefonica e 
radiofonica fra i nostri rifugi del 
g ruppo Ortles Cevedale. 

La cerimonia assumerà grande «^-''o fondo " Fondo Doti. Marco De 
l^Iarchi " e di impiegarlo ver vretni importanza anche per le nume­

rose personalità che hanno assicu­
rato il loro intervento. Gli inter­
venuti avranno modo di con­
statare su quante difficoltà si do­
vettero passare pe r raggiungere 
il coimpletamento del l 'opera, pe r 
meri to speciale del Consigliere 
dot tor Lombard i . 

Al prossimo numero daremo la 
completa relazione. 

od aiuti a guide della Zona Lom­
barda che tu tanto 'cara allo Scom-
varso., 

Nella presente ora di lutto, il rin­
graziamento è stato portato all'Avv. 
Martello, fiduciario della nobile dona­
trice, dal Presidente Doti. Guido Ber-
tarelli e da Olindo Schiavio. 

L'insegnamento, sciistico al Pas­
so del Cevedale (m. 3267) alla Ca­
panna Casati continua ottimamen-

In memoria del Dott. Marco Do Marchi ' Lp£cfSano"'s^rtorem^^^^^^^ 
Con pensiero altamente aentile la neve magnifica favorisce la profie-

Il teizo atlendameiilo oazioDale 
Contìnua il successo dell 'Atten­

d a m e n t o : anche il quarto tu rno 
è a l completò. Solo pel quinto vi 
sono ancora posti disponibili . 
. Malgrado il t empo non sempre 
favorevole, non è mai venuta me­
no l 'attività alpinistica. Tu t t i i 

L o s c i a l C s v e d a l s ' S ' * ' ^ ' ^ vennero efTettuate gite col­
lettive ed individual i di notevole 

slimora rtosa Curioni De Marchi ha 
fatto- consegnare alla Presidenza del 
Consorzio Guide e Portatori del C.A.I. 
la somma di L. 5000 per un fondo 
speciale per opere di previdenza o di 
assistenza alle guide secondo t cri­
teri che verranno stabiliti in seguito. 

Il nobile gesto della fedele com­
pagna di tanti anni del nostro gran­
de scomparso è stato ricevuto con 
commossa riconoscenza dal Presiden­
te del Consorzio, ben sapendo con 
guanto cuore esso sia stato fatto. La 
Presidenza ha stabilito di intitolare 

cuzione delle esercitazioni. Si av­
verte che funziona già il collega­
mento telefonico ' t ra la ' Capanna 
Casati e la rete telefonica nazio­
nale sì che gli osipiti possono fa­
cilmente corrispondere con tutte 
le località italiane. Volete Infor­
mazioni dirette sul tempo e sulla 
neve? Telefonate*a Santa Caterina 
Valfurva chìedeiiao poi la comu­
nicazione diretta colla Caipanna 
Casati. 
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impor tanza alpinistica. 

l i 3° volume delia Guida 
dei iVIonti d'Italia 

E' 

d i A ldo B o n a c o s s a 

uscito il 1.0 agosto. Esso è di-

« - • • • -

P R O G R A M M A 
5 Settembre - Sabato 

Ritrovo stazione Centrale ore 16.30 
Partenza » 17.10 
Arrivo a Tirano » 21.16 
Pernottamento in albergo 

6 Settembre - Domenica 
Sveglia e caffè-latte » 6.30 
Partenza in auto » 7.30 
Arrivo al Passo dello Stel­

vio » 10.30 
Partenza a piedi )i 11.-^ 

Colazione al sacco a cura dei 
partecipanti. 

Arrivo al Passo del Tu-
cketj » 15.— 

Arrivo al Rifugio V.o Al­
pini - m. 2877 .. 18.3Q 

Pranzo e pernottamento. 
7 Settembre - Lunedi 

Sveglia e caffè-latte ore 6.— 
Partenza » 7.— 
Arrivo al Rif. Pizzini -

m. 2706, per il Passo 
Zebrù - m. 2706 » 11.— 

Colazione 
Partenza » 15.— 
Arrivo al ri.fugib Casati ' ' . ' 

m. 3266 1. 17— 
Pranzo e pernottamento. 
8 Settembre - Martedì 

Sveglia e caffè-latte' ' ore 6.— 
Partenza » 7.—-
Arr. al Rif. Dux, m. 2264 » 10.— 

Colazione 
Partenza » 12.— 
Arrivo al Rifugio Città di 

Milano.- m. 2694 » 16.— 
Partenza » 17.— 
Arrivo a iSolda » 18.— 

Arrivo al Rifugio Payer -
m. 3020 » 

Pranzo e pernottamento. 
10 Settembre - Giovedì . 

Sveglia e caffè-latte ore 
Partenza » 
Arrivo in Vetta all'Ortles 

- m. 3889 » 
Partenza dalla Vetta » 
Arrivo al Rifugio Payer » 

Colazione 
Partenza » 
Arrivo a Trafoi » 

Pranzo e pernottamento in al-
. bergo.'• -

11 Settembre - Venerdì 

17.-

5 . -
6.— 

1 0 . -
1 1 . -
13.30 

15.— 
1 7 . -

Sveglia e caffè-latte 
Partenza in auto 
Arrivo a Tiranp 

Colazione 
Partenza 
Arrivo a Milano 

ore 7 . -
8.-Ì 

11— 

12.05 
15.31 

stribuìto gratis dalla Sezione dì Mi 
lano del C.A.I. (li suoi soci crdina-
ri e vitalizi che possono s.enz'altTo 
ritirarlo in Sezione. E' ceduto a 
L. 10 ai soci delle, altre categorie, e 
venduto a L. 20 ai non soci. 

La Direzione fa osservare • che 
quantunque il Conte Aldo Bona­
cossa abbia .rinuncicito qenerosa-
mente a qualunque indennizzo per 
la compilazione, sopraluoghi, ecc. 
del volume, pure Vorganizzazione 
e redazione complessiva della Gui­
da dei Monti d'Italia riesce assai 
costosa. Consoci, _ mercè il genero­
so lascito del compianto Dr. Scri­

na la Sezione può questa volta of­
frirvi gratuitamente questo splen­
dido volume, ma essa vi chiede di 
appoggiare gli sforzi diretti a ren­
dere più 'fapida la pubblicazione 
degli altri volumi; fate nuovi ,soci, 
acquistate i volumi pubblicati. 

Do elogio alle gnide di Mucnguaga 
11 precetto di Novara. Letta, si è 

•recato a Macu!gna:ga per encoaniare 
l'eroico ' comportamento dimostrato 
dalle guide aiipine in occasione' della 
sciagura toccata ai due alpinisti mi­
lanesi Laus e Scotti. Le guide sono: 
Luigi. Ruppen, Saverio Zurbrl^Khen, 
Dionigi lacchini, Andrea Burghiner 
Gaspare ,Pala, Giuseppe Oberto, iPle-
ro Pirone e LMario Lagger. Il prefet­
to ha rivolto alle ^ i d e , ai militi, al 
.podestà' e aille altre autorità locali 
vive parole di plauso e di ringrazia­
mento. Infine ha invitato tutti i {pre­
senti, tra i quali era il sen. Pozzo, 
ad elevare un ipensiero ai due corag­
giosi alpinisti vittime del Rosa. 

In seguito i r (prefetto ha visitato 
i nuovi lavori che si stanno eseguen­
do per la valorizzazione di' Macugna-
ga, esprimendo iP suo vivo compia­
cimento al podestà, comm. Sterzi. 

NOTIZIE IN FASCIO 
Necrologio. — La famiglia del Vice 

Piesidenie, dott. Guido Bertarelli, 
venne colpita nei suoi affetti colla 
perdita dell'adorata zia, madre del 
Comm. Mario, Vice Presidente dei 
Touring Club Italiano. 

— Dopo lunga malattia mancava 
ai vivi il signor Antonio Lombardi, 
padre del Consigliere dott. Vittorio, 
grande propugnatore ed ideatore del 
telefono fra i rifugi del «gruppo Or­
tles Cevedale. _ . -

— U signor Enzo Benedetti ha per­
duto la suocera. • -

I signori Vegetti, custodi del rifu­
gio Carlo Porta, vennero colpiti da 
una disgrazia'colla morte del picco­
lo Armando, perito tragicamente du-
ttante una gita alla Grlgnetta. 

Alle desolate famiglie colpite nei ' della più viva riconoscenza. 

più cari «fletti, la Direzione (porge 
le più vive condoglianze. • 

Un caro ricordo è quello (fatto re-, 
centemtente alla nostra Sezione dal-
l'Avv. Carlo E. Accetti. Si tratta di 
un magnifico busto in bronzo ripro-
ducente in modo rassomigliantlssimo 
il nostro antico Presidente <Avv. E. 
A. Porro, che tanti cari ricordi e 
.Kenerosltà legano alla nostra Se­
zione. 

Il busto esposto nella sala sociale, 
forma l'ammirazione dei visitatori 
che In unione alla Direzione porgo­
no al donatore i più vivi ringrazia­
menti. 

E' doveroso segnalare che autore 
dell'opera è lo scultore Enrico Pan-
cera di Milano. " 

Culle. — Amedeo e Pierangela Sar-
fatti annunciano il sorriso della pic­
cola LMargherita. 

Alla neonata venuta a po.rtare un 
nuovo sorriso nella famiglia, la Se­
zione porge auguri vivissimi di pro­
sperità e di salute 

. . — — ; > • 

Cappella al rifugio Payer 
'Il 22 luglio u. s. decedeva dopo 

lunga -malattia il signor. Antonio 
Lombardi, padre del signor Vittorio 
Lombai'di, Consigliere Sezionale • e 
ben noto pel suo grande interessa­
mento per il collegamento telefoni­
co fra ì rifugi del grup'po Ortles Ce-, 
vedale; 

Rer ricordare la cara memoria pa. 
terna il signor Vittorio Lombardi ha 
fatto erigere ed arredare a complete 
proprie . spese, vicino ' al" rittugio 
Payer, una graziosa cappelletta che 
con pietà filiale è dedicata a S. An­
tonio, nomo del defunto Padre. 

L'inaugurazione, alla presenza di 
S. E. Benni e di numerose Autorità, 
avrà luogo domenica 22 e per la pri­
ma volta vi sarà celebrata la S. 
Messa con accompagnamento musica­
le che sarà trasmesso dalle stazioni 
dell'EIAR. 

Nel comunicare ai soci questo 
nuovo generoso atto dei dottor Lom­
bardi, la Presidenza, interprete dei 
sentimenti dei soci tutti, porge al 
munifico Consigliere r sentimenti 

LA GUIDA REGIONE DEL MASINO BREGAGLIA - DISGRAZIA 

Pranzo 
albergo, 

9 Settembre - Mercoledì 
Sveglia e ca'ffè-latte 
Colazione » 
Partenza » 

e pernottamento in 

11. 
1 2 . -

Quota prevista L. 375, comipren-
dente il viaggio di andata e ri­
torno in ferrovia e in auto, i pa-
6ti ìe i pernottamenti • apeciflcati. 
nei rifugi e in' pr imari alberghi, 
e l'assistenza normale di guide. 

Se possibile verrà provveduto al 
trasiporto dei sacchi dal Rif. Piz­
zini al Rif. Casati;, 

La Direzione 6i riserva di por­
tare al programma tutte le mo­
dificazioni che si rendessero neces­
sarie durante il suo svolgimento. 
Tutti i partecipanti devono essere 
assicurati secon.do le norme della 
Sede 'Centrale. , 

Equipaggiamento d'alta monta­
gna : ranxponi, piccozza, occhiali da 
sole. > 

Direttori 
* Barberis Erberto 

Lombardi Vittorio 
Bavere Benzo 
Tedeschi Mario' 

Punta Rosica in primo piano e Cima di Castello viste dal Pizzo .Torrone Occidentale. 

Facsimile di una delle 57 bellissime fotoincisioni che illustrano la Guida della Regione Masino 
, ,. Bregaglia Disgrazia compilata dal Conte Ing. Aldo Bonacossa,. che.si è finito di stampare in questi . 

giorni. Le copie sono in distribuzione ai soci della Sezione di Milano. 

Marcel Kurz a Macugnaga 
Il grande alpinista svizzero Mar­

cel Kurz noto autore di molte gui­
de alpinistiche delle Atin centrali 
ha trascorso alcuni giorni in Val 
Dognanco, Antrana ed a Macugna-
ca. Egli sta completando la sua 
guida del Monte Rosa con arande 
diligenza. In occasione della disgra. 
zia di Laus e Scotti egli s'interessò 
vivamente avendo espressioni di 
compianto per ..le due aiov ani. vit­
time. Il conte Aldo Bonacossa ed 
il Dr. Guido Bertarelli oli espres­
sero i loro sentimenti di amicizi/i 
ed ammirazione per la sua opera 
alpinistica ricordando con piacére 
la sua conferenza tenuta due anni 
fa a Milano sulla spedizione ..al-
l'IHmalaya. 

Consorzio guide e portatori del C.A.I. 

M O N O G R A F I A N . 120 (a lp in is t ica ) 

Pizzo Trona 
(metri 2508) 

E' il punto più settentrionale di con l'autocoriera a Introbio. per 
nu breve sperone che si stacca ?™seguire poî ^a Piedj__verso Biandi 
dalla dorsale orobica a oriente 
della Bocchetta d' Inferno, diri­
gendosi .a settentrione si presenta, 
a chi lo osservi dalla Valle del 
Bitto, come una svelta piramide 
rocciosa che nasconde quasi com­
pletamente la vetta arrotondata 
del Pizzo dei Tre Signori. 

Topografia. — Questa hreve costie­
ra dirigendosi a nord forma due ele­
vazioni secondarie, noi -si innalza 
con una imponente anticima meri­
dionale 0 culmina con la vetta, ar­
dita e slanciata, bella piramide a 
base triangolare con tre spigoli o-
rientali a nord, sud ed est e tre pa­
reti : ovest, nord-est e sud-est. Ter­
mina coi Denti di Trona formati da 
lue torrioni ben distinti, il crimo or­
dito e isolaot, il secondo bifido. 

Toponomastica. — iNelle vecchie re­
lazioni alpinistiche era. chiamato 
« Pizzo Vespolo » mentre il nome di 
« Piodiscione di Trona » era dato a". 
Pizzo Varrone, perchè la 'forma slan­
ciata di questa cima, attirando i ful­
mini, provocava nella conca di Bia­
dino fragorosi boati. Oramai il no­
me è troppo in uso per essere nuo-
dionale del Pizzo Trona è conosciu­
ta come Punta F.O.M. (Federazione 
Oratori Milanesi). 

Carte topografiche. — Quadrante 
Morbegno IH del foglio dell' I-
stituto Geografico Militare, scala 
1 : 50.000. In questa carta il rilievo 
non è esatto., perchè la montagna 
non è cosi complessa come si è vo­
luto rappresentare; infatti mancano 
gli speroni che scendono ai Laghet­
ti di Trona (che si chiamaDo delle 
Trote) e al Lago Zancone. mentre 
invece esiste una cresta che dalla 
vetta si dirige ad oriente e si bipar-
sce, dopo due elevazioni secondarie, 
mandando uno sperone a settentrio­
ne. Cosi non è stato disegnato un 
dosso che scende dalla dorsole oro­
bica a oriente della quota 2493 ver­
so la or rede l Lago Rotondo, rin­
chiudendo il laghetto omonimo, di­
menticato anch'esso dall'operatore. 

Località e modo di approccio. — Da 
Milano a Lecco con le FF. SS. indi 

e la risvolte si arriva a un battello • a sinistra per sorpassare il t Denti- i fino a un largo ripiano, occupato tal­
ché sorge a oriente della Bocchetta no di Mezzo », spuntone tra le due 
di Trona. Di qui, proseguendo per elevazioni, e per lastroni (2.o grado) 
pascoli si riesce alla stretta di Vai e cenge erbose, (alxbondanti stelle al-
d'Inferno e, oltrepassatala, si ginn- • • - - --• 
gè al pittoresco Lago d'Inferno me­

no 0 verso il Rifugio iGrassi al Comi-
solo. Oppure da l.VIilano a Morbegno 
con la FF. SS., poi in autocorìera 
fino a Gerola.. 

IT INERARI DI ACCESSO 

Da Introbio a Blandino seguire l'i­
tinerario descritto nella monografia 
N. 118 (Cimone di Margno) pubbli­
cata il 15 giugno' nello «Scarpone». 

Da Introbio al Fìfugio Grassi se­
guire 1" itinerario precedente fin sotto 
le iBàite della Scala; di' qui ' per un 
sentierino piegare a destra, attraver­
sare il Torrente Troggia, e, toccate 
alcune baile, salire per il Canale del­
la Bora al Rifugio iPirivato Pio X e 
al Passo del Camisolo, al di là del 
quaie sorge il rifugio (ore 4 da In­
trobio). 

Pernottamento. — A Blandino, oto-
pure al rifugio Grassi o a Gerola. 

Storia alpinistica. — I.a ascensione : 
Gilberti Melzi con la guida Bortolo 
Serftori, il 9 ottobre 1890 (R. M. 1891. 
163) per il canale ovest e il versante 
SO ; I.o percorso in discesa della 
cresta nord: Angelo Rossini, G. Gii 
gelloni, C. Buffìni e M. Rosselli. 29 
luglio 1900 (R. M. 1900, 324-5); I.a 
salita per la parete nord-est : Giovan­
ni De Simoni. Pietro Faverio. Alfon­
so Berretta, 19 Juglio 1930 (Comuni­
cato Sezione di Milano del C.A.I.. 
1930. 246 con schizzo e tracciato). 

ITINERARI DI SALITA 

a) per II canalone ovest e M ver­
sante SO, media difficoltà. 

E' la via dei primi,salitori. la più 
bdeve e tecnioamente la più facile; 
è però esposta alle pietre se si è pre­
ceduti da altre comitive; in tal caso è 
da preferirsi l 'itinerario b). 

Da Gerola m. 1051 si segue la car­
rozzabile che risale la valle e ter­
mina al ponte sul Bitto. Lasciando n, 
sinistra, T imbocco della Val Pesce-
gal'.o, si continua per .una larga mu­
lattiera che serpeggiando s ' interna 
sula destra del Torrente nella Valle 
della Pietra, lungo la quale prose-
g'ue poi pianeggiante fino od' nm 
ponticello che permette di passare 
nuovamente al di là del torrente. Si 
risale di traverso una costa boscosa 

tri 2056. nel quale si specchiano ad 
occidente il Pizzo Varrone e a orien­
te il 'Pizzo Trona; nello sfondo cam­
peggia il (Pizzo dei Tre Signori (o-
re 3). 

Da Blandino m. 1589 si attraversa 
la vasta conca dirigendosi alla Chie­
setta della Madonna della Neve e ver 

pine), si raggiunge la vetta (ore 1,301. 
b) per la cresta nord, ore 1,30; 

media difficoltà. 
E' la via più sicura e più diverten­

te al Pizzo Trona, anche perchè la 
roccia è meno fTiablle. 

Dal Lago d'Inferno m. 2056 (vedi 
itinerario a) si raggiunge per Wan­
da ed erba la cresta settentrionale 

un sentiero ci si porta olle Baite di < del Pizzo Trona tra i <• Dentini di 
Sasso m. 1666. Di qui si prosegue | xrona » e la vetta, ma più vicino a 
verso il Lago di Sasso m. 1912, che 
si costeggia sulla riva destra, spe­
cialmente nell'ultimo tratto, iper e-
vitare, tenendosi in alto, qualche pas­
saggio scabroso. Per gande e prati 
si continua verso occidente fino a 
raggiungere il sentiero che viene da 
Castel) Reino e che permette di rag­
giungere agevolmente, piegaiudo a si­
nistra, costeggiando ripidi salti, le 
Baite di Piazzocco o del Manu. Risa­
lendo la valletta a pascoli sulla de­
stra idrografica di un torrentello si 
riesce alla Bicchetta di Piazzocco. 
che si aipre tra il Pizzo Varrone e il 
Pizzo dei Tre Signori. Sul versante 
opposto si scende facilmente per 
tracce dj sentiero segnalate al sotto­
stante Lago d' Inferno m. 2056 (o-
re 2), 

Dal Rifugio Grassi m si se­
gue il sentiero segnalato che seguen­
do la dorsale orobica costeggia in 
leg!gera salita ed in piano la Cima di 
Camisolo e arriva sulla cresta"' a un 
vasto dossone erboso, cosparso di 
pietre, noto come « Castel Reina >. 
Raggiunta poi per cresta, la Bocchet­
ta di Terra iJossa, piccola depressio­
ne così chiamata per il colore delle 
rocce in disgregazione, caratterizzate 
da un odore sulfureo ammoniacale, 
si scende a 'sinistra nella conca del 
Lago di Sasso e. toccata la arotta 
Cardinal Ferrari, che servi da riparo 
all'eminente porporato durante un 
furioso temporale (lapide commemo­
rativa; sorgente), s' incrocia il sen­
tiero proveniente dal Tjago di Sasso. 
Si lascia a destra quello che sale al 
Pizzo dei Tre Signori per la Foppa-
bona, e si prosegue per quello di 
mezzo, descritto qui sopra, onde sca­
valcare la Bocchetta 'di Piazzocco e 
scendere al Lago d'Inferno m. 20.';6 
(ore 1 3/4). 

Dal Lago d'Inferno si rimonta, un 
vasto .ghiaione in direzione .della 

quest'ultima (ore 0,30). 
Qui si attacca una crestina aerea 

di 6-7 metri, chiamata « la cavalli­
na „ perchè si i)ercorr? a cavalcioni. 
Sempre per cresta ci si avvicina al 
a lastronclno », placca .fessurata che 
ricorda in proporzioni ridotte la 
Gran Placca del Dente del Gigante, 
e risalitala si scala la piramide ter­
minale abbandoriàhdò il filo.-per at­
traversare a sinistra e raggiungere 
la vetta per canali e camini (ore 11. 

e) per la parete .nord-est, difficile. 
E' un itinerario pericoloso per la 

cattiva qualità della roccia. 
Da Gerola m. 1051 si segue l'itine­

rario a) fino _a quando la: valle si bi­
forca ; si lascia allora a destra la Val 
d'Inferno, e si pontinua a sinistra 
per mi sentiero che porta al Lago 
delle Trote m. 1787 (ore 2). 

Da Blandino m. 1498 si sale per 
un sentiero alla Bocchetta della Taz­
za m. 1986 (Cazza nelle ipubblicazio-
ni più recenti), e di qui si traversa 
per la mulattiera della •i.Temvestata-' 
alle falde del Pizzo Varrone. fino a 
raggiungere la Bocchetta di Trona 
m. 2092 dove sorge il rifugio privato 
Pio XI. Dalla bocchetta si scende per 
pascolo, spostandosi a destra, fino a 
un pianoro dove sorge un baiatel^o 
e donde si staccano tre tracce di sen­
tiero: quella bassa porta al Laoo 
delle Trote m. 1787 (ore 2). 

Dal Lago delle Trote si sale ipoi al 
piedi della parete nord-est del Pizzo 
di Tronia. (ore 0,30). 

Si attacca la parete scalando il pri­
mo canal© di destra per una trentina 
di metri su rocce pessime. Dopo ci 
si tiene a sinistra per .una spaccatu­
ra fino a portarsi con una traversata 
di parecchi metri-su rocce friabili, 
nella parete destra del secondo cia-
nale. Si sale direttamente per ba.ze 

vetta e si imbocca il canalone che rocciose e. piccolj canalini a una 
scende tra la vetta- e la sua anticima, marcata fascia detritlca (roccia fria-
meridionale (Punta F.O.IM.). talvolta ,bile) che corre orizzontalmente per 
con il fondo coperto di neve (in tal ìun buon tratto. Si evita il cajnolino 
caso si preferisce risalirlo a destra; 1 erboso che sì presenta davanti; si 
una piccozza potrebbe essere utilel. percorre il ripiano verso destra fino 
Arrivati in prossimità della bocchet- |a. un passaggio più sicuro, che por­
ta che se;para le due cime, sì piega mette di salire la parete sovrastante 

volta da una placca di neve. Qui la 
pendenza della parete diminuisce e 
là roccia diventa più sicura. Si pro­
segue tenendo a sinistra e salendo 
leggermente per circa venti metri; 
indi di nuovo per salti rocciosi e ca-
nalnii direttamente alla vetta (ore 2). 

d) per la cresta est, — La cresta 
orientale termina con due speroni 
che la carta dell'I.G.M. non segna. 
Probabilmente devono avere qualche' 
valore alpinìstico. Comunque, sia la 
cresta, si ai suddetti speroni non ri­
sultano percorsi. La cresta fu esplo­
rata dall'alto alla ricerca di stelle al­
pine © risultò percorribile. 

e) per il canale est e il versante 
sud-est, media difficoltà. 

Da Gerola m. 1051'si segue l 'itine­
rario a) fino a quando Ja valle sì bi­
forca, poi Sì continua con 1'itinera­
rio e) al Lago delle Trote in. 1787. 
donde si sale per sentiero al Lago 
Zancone m. 1861»-(drft..;2,30). 

Da Blandino m. 1498 sì segue l ' i t i­
nerario e) fino al ripiano al di là 
della Bocchetta di Trona. dove sì dì-
ramono tre sentieri. Si prende quello 
di mezzo che potrà al Lago Zancone 
m. 1861 (ore 2.30). 

Dal Lago Zancorte per una traccia 
dì sentiero si continua verso il Lago 
Rotondo e dì qui si prende un largo 
canale erboso tra 11 Pizzo. Trona e 
la sua Antìcima Meridionale (Pun­
ta F.O.M.) chiamatoi anche falso 
Trona. Arrivati a una cinquantina di 
metri dlal Dentino di Mezzo (cresti­
na rocciosa interposta tra le due e-
levazionì), si obliqua a destra Ano 
a raggiungere ia via a) nei pressi 
della vetta (ore 1,30). 

{) per la cresta sud, ore 2, diffìcile. 
Itìnenario poco consigliaBìle iper la 

cattiva qualità della roccia. 
Dal Lago d'Inferno m. 2056 (vedi 

Itinerario a) si prosegue per il cana­
lone tra il Pizzo Trona e la sua An­
tìcima Meridionale (Punta F.O.M.l 
fino a raggiungere ia bocchetta. Di 
qui s i continua per cresta scaval­
cando il Dentino dì Mezzo, tenendo­
si verso il 'Lago Rotondo solo all' 1-
nizio e alla fine. Nei pressi della 
vetta si riprende l'itinerario a). 

Kon; sono ancora state scalate : la 
parete ovest, i due spintoni alla base 
della cresta est e la parete sud-est. 
La prima, sovrastante il Lago d'In­
ferno è formata da grandi gradini, 
probabilmente superabili nel centi'o. 
La parete sud-est, che guarda verso 
il Lago Rotondo, è dì roccia friahìle. 
•frammìstia a erba; l'incognita è rap­
presentata da un: salto a metà. 

Dott. SILVIO SAGLIO 

Come si svolse la sciagura 
di Si lv io Agost in i 

Diamo integralmente la relazione 
stesa dal Capitano Giovanni Strobe-
le sulla sciagura alpina occorsa al­
la guida Silvio Agostini di Madon­
na dì Oampiglio (Trentino): 

i Alle ore 17,20 del 30 luglio scor­
so sono stato avvertito a mezzo te­
lefono dall'accademico •Virgilio Neri 
che la guida Silvio Agostini era me­
rita In seguito a caduta,sul Campa­
nile dei Brentei. 

Venne immediatamente disposto 
otie una squadra di guide partisse 
da Campiglio, per il rifugio Brentei, 
pel recupero della salma. 

Col fratello della defunta guida Ma­
rio, mi sono recato subito a Cam­
piglio, dove quest'ultimo si tratten­
ne proseguendo poi per il rifugio 
Brentei per raggiungere la squadra 
di soccorso. 

Alle ore 5 del 31, divisi in due 
s^quadre. si iniziò la salita verso il 
luogo della catastrofe, accompagna­
ti dal Brigadiere dei RR. OC. Ste­
fani Zaigonal. Versa le 8,30 si potè 
iniziare il trasporto della salpia. re­
so particolarmente diffìcile dalle av­
verse condizioni atmosferiche, dato 
che ha nevicato tutta .la mattinata. 

Verso le 13,30. la salma igiunse al 
Rifugio Brentei, -dove era-già arri-; 
vaia ' la madre del defunto ed il 
fratello Mario. Si prosegui per Ma­
donna di Campiglio, giaingendovi al­
le 19 e, dopo la constatazione del 
medico la salma- venne esposta nel­
la .camera ardente e . vegliata Ha 
iguìde.. 

I funerali ebbero luogo la matti­
na del 1.0 agosto ad ore 9, e la sal­
ma fu seiMjita nel cimitero di Ma­
donna dì Campiglio, 

Componevano le squadre dì soc­
corso, che curarono il tras'porto fi­
no al rifugio di Brentei: 

Prima squadra — Cuide alpine: 
Bruno Detassis. Enrico Giordani, Dal-
lagiacoma Bruno, iDallagiacoma Giu­
lio, Bonapace Andrea, vidi Raffaele 
e gli accademici Marcello Frlede-
rlcksen ed Adriano Dallago. 

Seconda squadra— G'iovanni Stro-
bele, iRag. Aldo Agati e le guide An­
tonio Dallagiacoma ed Ernesto Alin-
gota e l'aspirante guida austriaco Karl 
Knohr di Sche-weisen, (Steiermark), 
volontariamente offertosi. 

IA calata della salma dalla pa­
rete di C. Brenta avvenne col siste­
ma della telefèrica e poi con.barella. 

Il trasporto dal Rlfugip Brentei a 
Campiglio venne eseguito dai se­
guenti: • 

Guida alpina Cornelio Colllnl. An­
tonio Dallagiacoma, Giulio Dallagia­
coma, Bruno Dallagiacoma. Raffaele 
Vidi, Ernesto Bonapace, portatorei 
Oscar Collini e Valligiano Onorio Ga-
sperl. . ' 

La guida Agostini insieme all'al­
pinista-accademico Virgilio Neri (Mi­
lano, Via Gesù 10) ed al Sig. Rag. 
Aldo Agati (Milano, Via Bigli 21) 
avevano intenzione di aprire una 
nuova .via sulla parete terminale del. 
la Cima Brenta, da'Ja forcella fra 
questa ed 11 Cam,panile dei Brentei, 
scalato per la prima volta pochi ' 
giorni prima, da una cordata di cuj 
faceva parte lo stesso Neri. , 

Giunti per la via già percórsa alla 
forcella suddetta, dopo una breve 
ricognizione sulla parete, venne de­
ciso di ridiscendere sulla forcella e 
salire sulla parete del Campanile dì ' 
Brentei, che, trovandosi di fronte, 
permetteva di ispezionare la ,via da 
seguire. 

Appunto durante tale salita l'Ago­
stini precipitò su una cengia sotto­
stante, «a causa dì iun appiglio stac­
catosi, a quanto riferisce l'accade­
mico Neri. 

•Doilla cengia l'Agostini rimbalzò e 
precipitò in basso, ove fu trattenuto 
dalla corda assicurata dal Neri, in 
modo che' venne, evitato un disastro 
maggiore. 

Il Neri assicurò la salma e scese 
con l'Agatl al Rifugio Brentei, indi 
al Rifugio Tosa per organizzare una 
spedizione di soccorso. Non essendo­
vi al Rifugio Tosa né guida né alpi­
nisti provetti, lì Neri si recò a Cam­
piglio da dove partirono le squadre 
per il ricupero della salma. 

La parete sulla quale succedette la 
disgrazia trovasi esattamente 10 metri 
a Sud-Ovest di quota 3107 dì Cima 
Brenta (Tavoletta C. Brenta 1.25:000 
I. G. M.). 

Il Presidente del Comitato Trentino 
Giovanni Strobele » 
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LO SCARPONE 

rJlA 7 MOlsTI DI CHIAREGGIO 

Nella zona del Fórno 
La meravigliosa cercliia alixlna dei 

monti del Masino, del Disgrafia e 
del Bernina, cui fa capo Caiiareggio, 
ignota ancom a molti alipinisti, te-
aiuta in poca oonsideraalone da mol­
ti altri , merita una più giusta Talo-
rizstazione e le sue bellezze e attrat­
tive devono essere messe in TJÌÙ alto 
pilievo. - -

L'articolo di A. Pedretti, con una 
piccola introdxizione del Dr. E. 
OampcU (vedi rivista « Ijes Alpes », 
"del O.A£. Svizzero), ohe è qui tira-
dotto int^ralmente illnstra una so­
la parte della zona: la Beglone dal 
Torno, a est di Chiareggio. L'autore 
esperto conoscitore del Gruppo, da 
•un rapido sguardo a tutte le- cime 
del Forno cercando di mettere in 
•evidenza le eccezionali hellezze; .u 
suo entusiasmo trasoraje sovente, an­
zi direi ohe in alcuni punti è ec­
cessivo; ma la gioia non conosce li­
miti. 

•<Un esi>erto alpinista austriaco 
che a più- ripresfi compì le più dif-

• flcili ascensioni delle Dolomiti, e 
che' conosce puTe a fondo le mon­
tagne del suo paese, mi'diceva un 
giorno: «Vedete, le più belle mon­
tagne ' per fare déÈ.é ascensioni, 
non sono le Dolomiti; più bella 
ancora è la regione del Forno! » 

" Così si espresse questo straniero 
senza essere stato invitato. Non 
molto tempo fa, in Svizzera, non 
s i conosceva ancora questo Eldo­
rado degli scalatori. Furono solo 
Ch. Klucker, Curtius, V. Rydzews-
k i .Eggenberger, H. Tanner e qual-
cne altro ancora, che hanno atti­
ra to l'attenzione degli alpinisti su 
queste montagne. I passaggi espo-
•sti del Saccone del Largo, del Tor­
rone, della Pun ta Rasica ecc,: so-
>no di grande varietà, su un grani­
to sano e compatto, con appigli 
scarsi, ma SÌCUTÌ; n o n ; esiste l'e­
guale in tutta la catena delle Alpi. 

c( La Capanna del Forno del C. 
A. S. è la migliore via, relativa­
mente brevei per raggiungere que­
ste cime e queste divertenti cre­
ste. Io ' non posso fare a meno di 
dichiararmi felice che essa sia sta­
ta così (bene ricostiruita l 'anno 
scorso e certamente tutti quelli che 
conoscono la regione del Forno, 
ìinche solo per avervi fatto qual­
che gita in estate o in inverno, eà-̂  
ranno d'accordo con me. Il Grup­
po del Forno ha certamente, dal 
punto di vista turistico, un gran­
de avvenire davanti a sé. L'alpini­
s t a che ha scalato anche una so­
la volta le sue cime, vi r i torna si­
curamente e spesso vi porta altre 
persone; le comitive diventano più 
grandi; già delle sezioni intere vi 
trasferiscono/i loro corsi d'eserci­
tazioni d 'awampicamento. Per gi­
t e sciistiche primaverilij la regio­
ne è pure/molto degna di nota. 

Nella mia qualità d'amatore ap-
, passionato delle montagne dei 

Forno, sono stato invitato a seri-' 
vere per Les Alpes, qualche rela­
zione accompagnata da illustra­
zioni per farne risaltare tutta la 
maestosità. Ora preferisco lascia-

^ re qui la paròla al mio caro came-
' r a t a e alpinista. A." 'Pedretti, in 

compagnia del quale ho scalato la 
c ima del Largo e del Bacc'one: è 
il vero conoscitore dell'intero Grup­
po. Sono sicuro che le sue-parole 
e le sue illustrazioni raggiunge-

- ranno lo scopo desiderato. 
Dr. Campell, Pontresina 

C.A.S. Bernina » 

Mentre al tur is ta occasionale im­
porta .poco aver « fatto » il Pizzo 
Palù o la cima del Largo, l'al­
pinista appassionato darà la pre­
ferenza a l'uno o all'altro tipo di 
<[ueste montagne. Questa osserva­
zione non s'addice soltanto allo 
specialista di ghiaccio o di roccia, 

/ m a pure a buona pa r t e degli al­
pinisti pratici dei due campi : mal-
.grado tutto, essi manifestano una 
spiccata preferenza per l'uno, o per 
l 'altro genere di .escursioni, per 
l 'una o per l 'a l t ra conformazione 
alpina. Qualche, anno fa quando 
percorremmo una ' delle più belle 
creste di ghiacoio delle Alpi, la 
cresta del Pizzo Bianco al Pizzo 
Bernina, mi sentii spinto ad espri­
mere il mio entusiasmo ad alta vo­
ce. Allora il mio amico e guida 
Wielànd, che m'aveva accompa­
gnato in quasi tut te le mie ascen­
sioni, mi rivolse uno^ sguardo di 
rimprovero, dicendo « Hai dimen­
ticato il Forno? » — « Sì, la re­
gione del Forno»! — non dovetti 
riflettere molto per pronunciarmi 
in suo favoYe. Dedichiamo dunque 
qualche istante a questo paradiso 
degli scalatori; cercherò di far pas­
sa re davanti gli occhi del lettore, 
con • l 'aiuto di qualche illustrazio-
he, un quadro generale di questa' 
2ona.. 

; La capanna del Forno è rag-
giungibile^ in 4 ore partendo dal 
Malogia. Già dopo tre quarti d'o­
r a di cammino si presenta alla vi­
sta del turista la prima bellezza 
na tura le : il lago ài Cavlocio. Più 
d 'un alpinista che aveva per mèta 
la capanna del Forno, ha modifi­
cato il suo programma, arrivando 
a questo lagio di montagna, il più 
bello d i tutti; non" si sapitebbe più 
proseguire. 

L'acqua calma, d'un azzurro cu­
po, incorniciata dal-verde dei pra­
ti, da piccoli gruppi di rocce e di 
pini di specie' r a re , p.otrebbe es­
sere il simbolo del riposo e della 
pace. Mentre l'escursionista vi fa 
una siesta, il pittore, il poeta ed Ù 
romantico cercano un luogo che 
ioro convenga, l 'alpinista non con­

tinua la sua s t rada che dopo un 
imlnuto di silenziosa ammirazio­
ne; ma vi si rivolge poi ancora più 
d 'una volta e imprime nella sua 
mente quel quadro di sublime bel­
lezza. In 20 minuti raggiungiamo 
la piccola capanna militare (Pian 
del Canìn) e scorgiamo davanti a 
noi i r Colle dal Muretto che unisce 
i Grigioiii alla Valtellina. Antica­
mente, soprattutto durante ìe guer­
re dell'indipendenza dei Grigioni, 
questo coUe era il passaggio più 
frequentato per portarsi in Val­
tellina. Oggi non s'incontra quasi 
più, che qua e là, un muratore 
che, avendo lavorato nell 'Engadi-
na, r i toma al paese natio, con 
qualche soldo risparmiato e la sua 
roba sulla schiena. 

Ci dirigiamo poi a destra e ben 
presto s'offre alla nostra vista U 
ghiacciaio del Forno. Durante la 
nostra prima o r a di marcia sul 
ghiacciaio, il segreto del Forno, ci 
r imane ancor nascosto. Scorgia­
mo nulla, ad eccezione dell'enorme 
dosso del ghiacciaio. Ma appena 
l'abbiamo raggiunta, il sipario si 
leva, ò piuttosto s'abbassa, il 
ghiacciaio sprofonda e ci permet­
te di dare i un 'occhiata rapida, 
molto rapida sul gruppo del Tor­
rone: con una linea armoniosa 
d 'una bellezza eccezionale, questo 
gruppo, forrrfa l'ofizzonte e chiude 
il ghiacciaio del • Forno . , 

Il Torrone Orientale non tolle­
r a che noi contempliamo a lungo 
le altre parti . La sua • fiera Cleo­
pa t ra (Ago del Torrone) si pre­
senta con un aspetto un po' arro­
gante; essa meri ta d'essere l'og­
getto d 'una speciale at tenàone. 

In modo tutto diverso si 'com­
porta la Punta Rasioa. Essa si ri­
t i ra modestamente nell'angolo de^ 
stro e lascia a stento pensare che 
sia precisamente essa che può of­
frire all 'arrampicatore le più gran-
di gioie. • 

Presto lasciamo il ghiacciaio e 
percorriamo l 'ul t ima ripida sali ta 
che conduce alla capaniia del For­
no, Munk, il celebre custode del­
la capanna, ci accoglie con la sua 
abituale gentilezza un po' riserva­
ta. Chi mai sarebbe più ladatto di 
lui per custodire la capanna del 
Forno, egli che — come la Rasi-
ca — non fa mostra delle sue qua­
lità fuor di proposito? 
' Vetainente, il suo nome è Kréù-

se, ma i suoi amici lo chiamano 
Munk e fanno cosi capire ohe gli 
vogliono bene. 

Non vogliaino, fare eccezione, e, 
come la maggior parte dei visita­
tori del Forno, vogliamo onorare 
la Cima del Largo con una nostra 
prima visita. . 

Alle 6 lasciamo la capanna, at­
traversiamo il ghiacciaio, e, do­
po una salita abbastanza monoto­
na di 2 ore e mezza, ci troviamo 
sulla Forcola.Bacone.,., y. , . ...... 
' I nostri sguardi restano at trat t i 

in alto a destra su un imponente 
gendarme di roccia grigia-bruna. 

La parete - Sud della cima 
del Largo è visibile e lascia su-
porre che lo scalatore sia larga­
mente compensato della s u a , fa­
tica. Lasciamo i nostri sacchi al la 
forcola Bacone ©d arrampichiamo 
versoi la vetta.' Siamo veramente 
entusiasti di questa scalata at­
traente e varia., che appaga pie­
namente la nostra aspettativa. Per 
chi ha un allenamento normale 
questa arrampicata non si potreb­
be classificare molto difficile. Il 
pericolo della caduta dei sassi si 
può dire inesistente, la roccia è 
buona e le placche presentano fes­
sure e appigli in quantità suffi­
ciente. Un enorme blocco di gra­
nito occupa gran parte della ci­
ma, e toglie un po' la visuale ver­
so Sud, ma lo spettacolo è per nul­
la meno attraente. 

Di ritorno dal la Forcola-dopo 
una breve sosta per il pasto di 
mezzogiorno, ci dirigiamo verso il 
Bacone. Passando i)er la cresta 
est, con poca difficoltà raggiun­
giamo la vetta dopo una magnifi­
ca arrampicata di un 'ora e mezza. 

Il panorama è ancora più splen­
dido di quello deL Largo. Bisogna 
raccomandare a chiimque faccia 
l'ascensione del Largo, di non tra­
lasciare di mettere in programma 
anche il Pizzo Bacone. Scegliamo 
per la discesa Una vìa facile, un 
po' a destra della cresta est. In 
meno di tre ore siamo nuovamen­
te da Munk. 

Il secondo giorno ci porta verso 
la cima del Cantone. Comincia­
mo a salire un pò 'a sinistra del 
ghiacciaio del Casniler e, dopo a-
ver superato un bel pendio di 
ghiaccio, arrampichiamo sulla cre­
sta rocciosa, lato est: ima mera­
vigliosa arrampicata, abbastanza 
lunga, su dei gendarmi, creste e 
sporgenze, ci por ta finalmente al­
la cresta ghiacciata del Cantone; 
essa ricorda molto la seconda cre­
sta del Palù, ma è di accesso ben 
più facile. 

Il tentativo d i arr ivare dal Can­
tone alla fórcola CasteHo diretta­
mente per cresta, ci riuscì, gna 
con molta fatica e tempo. La di­
scesa per il pendio di ghiaccio fi­
no al ghiacciaio del Forno è cer­
tamente preferibile e meno lunga. 
Mentre icl dirigiamo tranquilla­
mente verso la capanna, posso 

constatare con gioia e soddisfazio­
ne -r- e giudicando dallo scambio 
di vedute con i miei camerati — 
che siamo riusciti ad acquistare al­
la regione del Forno dei nuovi am­
miratori entusiasti. L'aria soddi­
sfatta di Wieland mi rivela pen­
sieri di ugual genere. Tuttavia, 
egli ha ancora più di un proget­
to a nostro r iguardo. Osserviamo 
attentamente ch'egli volge spesso 
lo sguardo verso la crepaccia ter­
minale del Torrone Orientale. Sap­
piamo che sa rà la nostra prossi­
ma meta. , 

Come per tutte le cime del mas­
siccio del Torrone, una parete ri­
pida coperta di ghiaccio por ta al­
le rocce del Torrone Orientale. 

Fino alla crepaccia tutta va be­
ne, un numerò relativamente pic­
colo di gradini ci fa arrivare sen­
za difficoltà; ma una volta là, mi 
sembra impossibile andare avan­
t i . Wieland guarda un istante a 
destra, poi a sinistra, e, non tro­
vando altro mezzo, si Urrampica 
su un ponte assottigliato la modo 
inquietante dal sole, per passare 
alla parete scoscesa del crepaccio. 
Taglia qualche appiglio per le ma­
ni e per i piedi, pdi, in qualche 
minuto, eccolo in alto. Ci è allora 
facile, legati aMà corda, di seguire 
i j u o i passi. 

Siamo però ben convinti che fra 
qualche giorno — scomparso an-
the questo ponte — non ci sareb­
be più modo di passar questa cre­
paccia terminale. L'arrampicata 
sul Torrone Orientale è breve, ma 
molto bella; essa non presenta dif­
ficoltà notevoli. La vista è splen­
dida. I l Disgrazia, che lo si chia­
ma giustamente la più bella mon­
tagna d'Italia, sembra particolar­
mente' grandioso. Giià da u n po' 
notavamo che la nostra guida «fa­
ceva l'occhiolino » alla fiera Cleo-
potra (ago del Torrone), e alla 
discesa non fummo sorpresi di ve­
derla abbandonare la s t rada so­
lita, per portarsi verso (Sinistra. 
Veramente da lì possiamo contem­
plare l'ago abbastanza da vicino. 
E' lei che fin dall 'entrata nelle re­
gione del Forno, ci ha salutati in 
modo così ospitale. Essa simbo­
lizza tutta la regione, ma.. . per 
quello che mi r iguarda mi accon­
tento di averla vista di vicino. 
E' lei che fin dall 'entrata nella re­
gione del Forno, ci ha salutati in 
modo così ospitale. Essa sinibo-
lizza tutta la regione, ma... per 
quello ohe mi r iguarda mi accon­
tento di averla vista da vicino. 
Quando infine i miei conupagni si 
distolgono dall 'ago di Cleopatra, 
iniziamo la discesa e prendiamo 
la decisione di andare alla punta 
Basica. 

Poco tempo dopo, ci ritroviamo 
alla "capanna del Forno e siamo 
indecisi. Le rocce sono ancora co­
perte di neve fresca e ciò non va 
in armonia-con l nostri progetti. 
Riflettiamo e finalménte il sonno 
ci prende senza che abbiamo fat­
to i nostri progetti per il giorno 
dopo. Un radioso mattino senza 
nubi mette termine alle nostre in­
decisioni, e dopo una buona cola­
zione ci mettiamo in s t rada per 
la Rasica. , ' 

La crepaccia terminale è facile 
da superare e la parete di ghiac­

cio è gradinata con cura. L'ar­
rampicata fino alla,cuspide termi­
nale ci impone un* lavoro straor­
dinario, dato che tutti gli appigli 
essere cercati sotto la neve. 

Talvolta le nostre dita sono ir­
rigidite dal freddo e sono oggetto 
di ripetute cure per impedire loro 
di gelare. Veramente questo pas­
saggio sarebbe stato ben più fa­
cile più tardi, quando le rocce fos­
sero asciugate. r, 

Finalmente eccoci davanti alla 
cuspide terminale. E' con senti­
menti molto indefinibili che guar­
do questo sperone roccioso, quasi 
tagliente, molto ripido e persino 
strapiombante nella sua parte in­
feriore. Seguimo .con grande at­
tenzione ogni movimento di Wie­
land per t ra rne qualche vantag­
gio. 

E' passato pochissimo tempo; 
poi arrampico anch'io sullo spigo­
lo, ma già dopo cinque o sei mi­
nuti la forza delle» mie braccia è 
quasi esaurita; è con sollievo che 
posso mettere il piede su u n a .pic­
cola asperità per .riposarmi un i-
stante. Ancora cinque minuti di 
seri sforzi e arrivo in cima alla 
Rasica soffiando a tutta forza. La 
nostra gioia oltrepassa i limiti. 
Walter Risch in persona, ci aveva 
indicato la Rasica come il più bel 
numero del Forno per ar rampi-
care. Oggi mi pare dì dover dire 
che non si può lasciare la regione 
senza aver fatto l'ascensione del­
la Rasica, come non si potrebbe 
partire da Viennà'ìsenza aver vi­
sto il Prater . ;; 

I nostri sguardi spaziano dalla 
regione del Forno, delTAlbigna e 
del Sciora fino al Torrone Cen­
trale, passando per, il Sissone, Ci­
ma di Vazzeda al monte Rosso. A 
Nord-est vediamo ima quant i tà di 
gendarmi e di denti che coUegano 
la Rasica al Castello. Un vecchio 
proverbio dice : « 11 n 'y a pas 
d'héure pour les heureux». Ha 
qualche cosa di vero poiché nes­
suno di noi ha piensato a guarda­
re una sola volta l'orologio! 

Giunti ài piedi della cuspide 
constatiamo con terrore che il so­
le . sta per abbandonarci fra qual­
che istante. Ora, la fretta più 
grande è'neces:saria ed è a gran 
pena che nella penombra riuscia­
mo a raggiungere la crepacela ter­
minale, dopo la quale non abbia-^ 
mo più alcuna fretta d 'arr ivare al­
la capanna; ci sediamo dunque co­
modamente per uno spuntino. 

Frat tanto cade la notte, una not­
te così bella, che raramente ne.ve­
diamo l'uguale. Ci intendevamo 
benissimo m a non. potevamo veder 
più nulla. Così marciavamo alla 
-teca nella direzione della cn.nni)-
na del Forno, accendendo di tan­
to in tanto uno Zolfino per consul­
tare l'orologio e constatare per 
nuanto tempo avevamo seguito 
ausila direzione. . 

Finalmente senza aver perso 
molto tempo ritroviamo la ca­
panna. ; 

i l giorno seguente, ultimo delle 
nostre giornate d'escursioni nella 
regione del Forno, ci ritroviamo 
sul Monte Sissone e sulla cima di 
Rosso. : 

Ancora una volta ammiriamo il 
Disgrazia.-La-reKiÓne- del Sella e 
del Bernina è ugualmente ben vi­
sibile. "̂  

Uniamo a questa escursione fa­
cile ma degna di essere fatta, il 
viaggio che deve riportarci ai no­
stri penati e lasciamo così il deli­
zioso Forno; ne prendiamo con­
gedo dicendo : arrivederci. 

A. Pfidretti 
Trad. Luigi Taaliabue 

cdài enormi e seraccati che si con­
giungono col Colle delle Locce, 
hanno effettuato la traversata da 
Macugnaga' a l Col d'Olen, mèta 
ultima della loro stupenda impre­
sa alpinistica. 

In un sol giorno tutte le vette 
del Rosa che formano l'imponente 
barriera anzasca e valsesiana, dal­
la Nordend alla Dufour, dalla 
Zumstein alla Gnifetti, dalla Par-
rot alla Vincent, ^alla Giordani, 
una serie di vette e di colli di al­
tezza vertiginosa dai 4000 ai 4600 
metri, sono state superate per le 
più difficili vie tracciate dai gran­
di scalatori italiani e stranieri . 

L'eccezionale manovra si allac-
pia alla prima grande impresa del-
la traversata delle Grandes Mu-
railles ed alle successive scalate 
di grandissima imiportanza, tra 
cui ricordiamo quelle del Canale 
Maquignaz, dei Colli Tournanche 
del Leone, del Breuil, della Cresta 
Furgen, dei Lyskamm ed ai più 
aggrovigliati 6d interessanti per­

corsi in tutte, le più alte e difficili 
zone italiane del Monte Rosa, con 
ripetuti bivacchi sui ghiacciai ad 
oltre 3550 metri. 

Nessun incidente ha turbato il 
regolare svolgimento dèlie impre­
se, che si svolgevano, com'è facile 
comprendere, in zone battute da 
lavine, da cadute di sassi, e rese 
più ardue da ripidi pendii ghiac­
ciati su cui era necessario proce­
dere con ramponi e scalinando, e 
dove spesso si dovettero rompere 
cornici ed effettuare audaci ma­
novre di assicurazione. 

Mtolti alpinisti italiani hanno 
seguito con trepidazione, con an­
sia affettuosa, con simpatia fra­
terna da vari punti di osservazio­
ne l'ascesa difficile dei nostri im­
pareggiabili soldati della monta­
gna. Vi 'è stata anche molta at-
tenta curiosità da_ parte di escur­
sionisti stranieri p'er l 'impresa che 
essi, trovandosj sul posto, erano 
beh in grado di valutare in tutta 
la sua asprezza. 

UN'ALTRA BELLA ' IMPRESA DI ALPINISMO MILITARE 

ili 
Il battaglione « Duca degli A-

bruzzi » della Scuola militare di 
Alpinismo di Aosta, si è portato 
41 3 corrente a Macugnaga dopo a-
ver 'a t t raversato il Passo del Tar­
lo e percorso l'itinerario del Tro­
fèo Mezzalama dal Breuil al Brei-
thorn. Il giorno seguente le varie 
pattugìlie hanno raggiunto i iri-
sipettivi rifugi e bivacchi, fissati in 
precedenza, dai quali, nella notte 
dal 5 al 6 sono Partite per dare la 
scalata, da tutte le vie dei versan­
ti di Macìjgnaga e di Alagna al 
massiccio del Monte Rosa. Si t ra t 
tava di una massa di circa 200 uo­
mini che hanno manovrato ad ol 
tre 4000 metri, mentre pattuglie 
di sciatori, simulavano yna difesa 
della cresta. > 

Alla manovra hanno partecipato 
il colonnello Masinl, comandajtite 
della Scuola d'alpinismo di Aosta 
ed animatore entusiasta di queste 
scalate collettive,, il maggiore Bel 
lan i , , comandante del Battaglione 
«Duca degli Abruzzi», il capita­
no Zacchi dell'Ispettorato delle 
Truppe alpine, il capitano Creme-
si, ecc. 

Il primo reparto, salito dal pen­
dio di Macugnaga, si è affacciato 
al versante del Rosa ed è sceso 
vèrso la' capanna Gnifetti seguen­
do uno dei percorsi più difficili e 
pericolosi: il canalone Marinelli. 
Sei cordate di alpini, infatti, par­
tendo prima di mezzanotte dal ri­
fugio Marinelli, hanno superato 
felicemente le aaprissime difficoltà 

dell'itinerario e di buon mattino 
erano già sulla vetta della Punta 
Dufour, a 4633 metri di altitudine 
e, poco più tardi, sulla Pun ta Gni­
fetti. Da notare che gli alpini e-
rano tutti equipaggiati con fucili 
e mitragliatrici issate sulle spalle. 

Mentre le sei cordate,' in testa 
alle quali era lo stesso colonnello 
Masini, scendevano dai p iù alti 
ghiacciai del Rosa, si affacciava­
no a destra, con puntuali tà mili 
tare, altre schiere di alpini. Di­
rettamente alla Punta Gnifetti e-
rano infatti giunte tre cordate prò 
venienti dal rifugio Resegotti per 
la famosa cresta del Signal; set 
te cordate, dopo aver pernottate 
all'addiaccio sulle gelide Rocce dei 
Cavallo ad oltre 3000 metri, hanno 

, risalito il Canale Sesia e si sono 
affacciate sulla cresta di confine 
tra la Punta Gnifetti e la Parrot ; 
altre cinque cordate, guidate dal 
maggiore Bellani J— che aggiunge 
questa ammirevole impresa alpi­
nistica a quelle che già onorano 
il bel battaglions, « Duca degli A-
bruzzi » •— sono salite alla Parrot 
partendo dalla Capanna Sesia; an­
che il Canale Vincent, superato 
finora soltanto pochissime volte, è 
stato scalato da un repar to for: 
mato da parecchie cordate che so 
no giunte presso la Piramide o-
monima; e la Punta Vittoria e la 
Cresta del Soldato sono pure state 
percorse da una lunga fila di cor­
date, mentre, infine, altre schiere 
ancor più numerose, per i ghiac-

Echi della manovra della 
Scuola militare d'alpini­
smo alle Grandes Mu-
raitles e del Corso guide 
alpine. 

In a l to : Pattuglie sul ghiacciaio 
della Grande Muraglia. 

In centro: Esercitazioni delle gui­
de, • Guida Schranzhofer An­
tonio. 

In basso: Esercitazioni di tiro, • 
Guide; Dallagiacoma, Detassis L ^ 
e Chesi. 

La logica della portinaia 
iVeU'n Ambrosiano » del 5 corrente, 

commentando le recenti vittime del­
la montagna e traendo precisamen­
te lo spunto dall'avventura occorsa 
a due alpinisti milanesi presso la 
capanna del Dome, nel gruppo del 
Monte Bianco, si ritorna generica-, 
mente sull'argomento della prudenza 
necessaria in montagna. Fin qui nul­
la da eccepire e ci uniamo anzi al 
collega del quotidiano milanese nel 
deplorare, in certi casi, l'eccessiva 
audacia che anima qualche giovane 
non troppo preparato alle imprese 
alpi7iistiche richiedenti un allena­
mento severo e qualità di eccezio­
nale valore. 

Bisogna però tener presente come 
spesso è la fatalità che determina le 
disgrazie, fatalità contro- la quale 
nulla può fare anche la più provata 
esperienza; né è purtroppo esempio, 
la sciagura che costò la vita al Laus 
ed allo^ Scotti, il primo dei quali, 
sebbene accademico del C.A.i., fu 
sempre prudentissimo. 

Quando cade una slavina c'è ben 
poco da fare, specie se è di notevoli 
dimensioni. Valga per tutte la tri­
stemente famosa valanga di Roehe-
rnolles, nella quale perirono' molti 
alpini, ai, quali certamente non man­
cava la perizia necessaria in simili 
frangenti. 

E poi sarebbe interessante cono­
scere la Dercentuale dei caduti in 

confronto alle migliaia e migliaia di 
persone che nella stagione estiva si 
cimentano colle montagne. La massa 
degli alpinisti è aumentata in pro­
gressione • geometrica. Uno studio in 
tal senso darebbe risultanze edifi­
canti,- si vedrebbe allora come, in 
confronto di altri sports, l'alpinismo 
non offra maggiori pericoli di quello 
che comporti, ad esempio, il gioco 
del calcio, o il pugilato, o meglio an­
cora il motociclismo e l'automobili­
smo, per i quali nessuno si è mai 
sentito in dovere di elevare la sua 
" sentita protesta ". 

Ma quello che ci ha semplicemen­
te sbalorditi è la chiusa del trafilet­
to dell'« Ambrosiano », là dove dice: 

« Ci sembra, di conseguenza, che 
le guide, quando sono chiamate per 
quelle gite, e più i dirigenti dei vari 
sodalizi alpini, dovrebbero opporre 
tutte le riserve anH impeti degli ama­
tori dell'Alpe e frenare gli inconsi­
derati entusiasmi. « Vivere pericolo­
samente » ha detto il Duce, ma a 
servizio del Paese. Perchè buttare 
così la vita per affrontare rìschi 1 
quali non recano giovamento ad al­
cuno? ». 

Gran Dio! Evidentemente l'autore 
dello scritto vive nel mondo della 
luna. Quando si misura col metro 
deli'«utilità» non si può capire il 
valore ideale di certe imprese auda­
ci e sarebbe opera vana cercare di 
illuminarlo sul loro contenuto spi­
rituale. 

Certe passioni bisogna "sentirle" 

per capire e l'attrazione della mon^ 
lagna è fra le più pure e le più no­
bili che possano albergare nel cuo­
re e nel cervello umano. Domandare 
a chi fa dell'arrampicamento a chi 
giova la sua fatica? La risposta mi­
gliore sarebbe quella di ricordare al 
... censore — a proposito del Duce — 
imo dei recenti Fogli d'ordine del 
Partito nel quale viene concessa la 
medaglia d'oro, quella d'argento e 
di bronzo a coloro che durante l'an­
no Xiri hanno compiuto le più au­
daci imprese di G.o grado, quelle 
pericolosissime, oltre i limiti della 
possibilità umana e, tra esse ve n'e­
ra qualcuna "alla memoria". A chi 
giovano? Mah, domandatelo a chi 
tali medaglie ha concesse... a Colui 
che le ha appuntate sul petto dei 
singoli arrampicatori, in piazza di 
Siena. 

E Si potrebbe piantarla li. Però 
vogliamo ancora osservare al collega 
in giornalismo che certe gesta epi­
che dei nostri Alpini, e senza andar 
troppo oltre, la recente conquista 
delVAmba Vork, sarebbero state im­
possibili se per anni ed anni non si 
fosse coltivata nei giovani la passio­
ne, per queste " pazze " imprese, per 
certi rischi che " non recano giova­
mento ad alcuno " 

}ti sovviene il ragionamento della 
mia portinaia che, commentando un 
fatto simile esclamava, scotendo la 
testa : « Mi soo no, cossa van a fa 
in montagna, a giunlacc la peli inscii 
de stupidi a. 

Non pensava certo, la buona don­
na, di aver solidale il collega del-
r«Amt)rosiano ».... 

Gì pas 

V e d u t a p a n o r a m i c a de l la Z o n a del F o r n o 

Necrologia alpinistica 
Purtroppo, anche la scorsa quin­

dicina ha segnato un crescendo di 
disgrazie alpinistiche in tutta la 
catena alpina. Por dovere di cro­
naca ne diamo l'elenco schemati­
co, ipoicliè iper talune di esse 1 quo­
tidiani, hanno giù parlato diffusa­
mente. La tragici! lista dovrebbe 
indurre ad una mass ior prudenza, 
non mai abbastanza raccomanda­
ta, agli scalatori che si accingono 
alle più svaria.te iunpresc, ma non 
bisogna dimenticare che molte di 
esse sono dovute a ipura fatalità di 
circostanze, non sempre previste e 
prevedibili. L'alta percentuale di 
caduti è anche in relazione alia 
massa sempre più imponente di 
coloro che si accingono alla dure 
battaglie contro la montagna. 

Innalziamo il pensiero reverente 
e commosso alla memoria degli 
Scom.parsi, noti ed ignoti, o l'e-
spressjone del nostro cordoglio alle 
loro famiglie. 

Orestp Silvio Salizzoli, di 42 an­
ni, da' Ceres, caduto il 9 corrente 
in località Temol (Monte S. Marti­
no) nella zona di Fileggio. 

Ettore Fox, perito sul Monte Per­
sico, in Val Sugana . 

Italo Bonetti, di 20 anni, studen­
te di medicina all'Università di Mi­
lano, ottimo rocciatore, rimaneva 
vittima di un " v o l o " durante la 
scalata alla Torre dei Sabbioni 
(m. 2524), sulla destra dell'alta val­
le di 'San Vito, nel gruppo delle 
Marmarole. 

Fernanda Pella, di anni 30, da 
Torino, precipitava in un crepaccio 
mentre part i ta dalla Gnifetti sali­
va da sola alla Capanna Marghe­
rita (M. Rosa). 

Adolfo Joos, di 37 anni, da Cori, 
zia, caduto mentre scendeva dalla 
Cima Castrin (m. 2500), poco so­
pra il rifugio Corsi. 

Federico Strauss, di 18 anni, da 
M.aia Alta; mancatogli un ajppiglio 
durante là scalata della parete 
Riss. (sull'Ivigna) cadeva nel vuo­
to. Per la rottura della corda che 
lo teneva legato ad un compagno 
di ascensione, precipitava ancora 
sfracellandosi alla base della pa­
rete. Da notare che recentemente 
lo stesso Strauss aveva già tenta­
to u n a prima volta di scalare la 
parete, ma mentre stava per con­
durre a termine l'impresa precipi­
tava. In quell'occasione la corda 
10 trat tenne e potè essere salvato. 
11 giovane però non si dava per 
vinto e ritentava in seguito la sca-
lata che doveva riuscirgli fatale. 

Armando Vegetti, Balilla di 12 
anni, figlio del custode della Ca^ 
panna Porta (del C.A.I. Milano) in 
Grignetta, il 5 corrente veniva in­
vestito da una slavina mentre a-
scendeva con altri giovani il ca­
nalone Calmi. Soccorso dal padre 
angosciato, spirava poco dopo fra 
le sue braccia. 

Piera Gillardi, di anni 18, dà 
Torino, durante un'escursione in 
Val Dendra (Varzo), messo un pie­
de in fallo precipitava, soccomben­
do all'istante, 

Nel corso di un'ascensione al­
la parete sud dell'Allalinhorn, nel 
Canton Vallese (Svizzera) sono Ca­
duti due studenti zurighesi, Berta 
Krauer e Hans Muller. 

Isidoro Perì-en, guida alpina di 
Zermatt ed un inglese di cui non 
si conosce il nome, caduti sul Cer­
vino, con un volo di circa mille 
metri dalla parete orientale. 

Signorina Currant, inglese, an­
ch'essa caduta dal Cervino il cin­
que corrente. Nella stessa giorna­
ta una carovana composta dall'in­
glese Gregson, da una guida e da 
un portatore era pure vittima di 
una spaventosa caduta nel corso 
dell'ascensione del Dente Bianco, 
travolta da una valanga. 
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LO SCARPÌM1E 

UNIONE ALPINISTI UGET 
S e z i o n e U G E T d e l C . A . I. 

TORINO - PIAZZA CASTELLO - GALLERIA SUBALPINA 

L2i vita al Campeggio 
La (Piccola casetta alpestre e ie o-

spiiali tenue ciicosiaim e^evaniisi su 
uii niagniiiico iapi>eio verae compon­
gono la juniuscoià città cne in laccia 
al iravaignato OJiiacciaio aelia tsren-
va rivive m pieno la sua intensa vita. 

La. lotte partecipazione di alpinisti 
e la presenza di moitissuni cankpe«-
gianWj deiie aocieta consorelle Kionii 
tìaiiie ma®giori città d'iiaiia noncne 
quella di alpinisti stranieri 4'anno di 
questo nostro A H Gainuìeggio un ga­
io ed interessante raduno di innamo­
rati della, montagna cne alle ipruné 
luci di queste ianiasticlie aiDe fiijje-
6tri partono mirando aJe vette ctie 
con tutto il Joro lascino poderosamen­
te attraggono. 

La ottima organizzazione e la lor-
temenie accresciuta notazione di ma­
teriale nanno assai migliorato questo 
nostro Campeggio che, visitato da 
moltissimi ipartecipanti ad altri at­
tendamenti, iiia riscosso le niu sod-
disuaoenli approvazioni in tutti i set­
tori opgaiiizzaiivi. 

L'aLegria cne si afferma e lorimes-
gia in lutti 1 raduni di alDlnisti è 
parte preporulefiante dal Cajmpeggio 
Ugetino dove non mancano i mac-
clnettisti ai quali Incoinbe il non 
lieve compito lirico... delle rappre-
eentazioni serali che tonno volare Je 
già velocissime ore di aueste gior­
nale fra tanta bellezza alpina. 

11 continuamente misliorato servi­
zio di cucina, la quale ha grande 
impoiiianza dove l'aria purissima 
mo..tiiplica l'appetito elevandolo al 
grado di voracità, toa riscosso i più 
incondizionati applausi a scena aper­
ta come ottima impressione aia su­
scitato il servizio giornaliero di frut­
ta esotica. 

Cosi t ia la grande cordialità, le gi­
te escursionistiche, le ascensioni .«;u 
roccia, gliiaccio, neve, i siorni si 
susseguono e I)assano mentre-i cam-
ipeggianti a turno si rinnovano tra 
saiuti ed auguri che sono .promesse 
di ritornare nella incantevole Val Ve­
ni, al Campégigio Uget che .può of­
frire il migliore trattamento iper la 
sua forte dotazione di attrezzatura. 

Il K tutto esaurito » dei orimi due 
turni, dal 2 al 9 Agosto e dal 9 al 16 
agosto deve essere la prova miglio­
re della simpatia coft la quale gli al­

pinisti vedono ed apprezzano questa 
nostra attività, successo valorizzato 
dalle molte conferme dei Dartecipanti 
al primo turno che non hanno volu­
to lasciare il campeggio pei trascor­
rervi altri sette giorni. 

Mentre segnaliamo che solo ,più po­
chi posti restano disi)oni±)ili se r il 
3.0 e 4.0 turno rispettivamente dal 
16 al 23 agosto e dal 23 al 3a ago­
sto, invitiamo gli interessati a dare 
al più ®resto la loro adesione in 
quanto non vi possono sussistere eie. 
menti di indecisione che possano co­
munque ostacolare ohi he l'intenzio­
ne di trascorrere le proprie vacanze 
tra il più (poderoso massiccio d'Eu­
ropa. 

1 soci, gli alpinisti non manche­
ranno, come per i .primi turni, di ri­
spondere con entusiasmo. 

Le iscrizioni a l 3.o e 4.o Turno. — 
11 forte numero di partecipanti al 
1.0 e al 2.0 turno lascia prevedere 
(per ì restanti due turni dal 16 al .23 
agosto e dal 23 al 30 agosto una 
buona partecipazione di alpinisti. 

Questi due turni di minore affluen­
za non mancheranno di offrire un 
soggiorno ideale. 

Ricordiamo ohe il prezzo ©er la 
pensione completa per gli iscritti ad 
un. turno è di L. 115." 

Alpinistil Ugetini! affrettate le 1-
scrizioni. 

].. Segnali di soccorso 
Prendete nota: 
segnali ottici. - Giorno. — Agitare, 

descrivendo mezza circonferenza a 
partire dal suolo, .6 volte in un mi­
nuto con successiva vausa di un mi­
nuto, un oggetto qualunque di pre­
ferenza.una bandiera, od un vestito 
attaccato ad un bastone. 

Notte. — Far vedere un lume (lan. 
terna, fuoco, ecc.) 6 volte in"un mi­
nuto con successiva pausa di un mi­
nuto. V 

Segnali acustici. — Una chiamata 
breve ed acuta 6 volte al minuto, con 
successiva pausa di un minuto. 

^risposte. — Rispondere ad un se­
gnale di soccorso con un segnale ot­
tico od acustico ripetuto tre volte 
con successiva pausa,di un m\nuto. 

Nelle Sezionijel G. A. I. 
La Sezione Etiopica del C.A.l. 

Come è noto, e stata da teimpo co­
stituita la Sezione d'Etiopia del 
Club Alpino Italiano, con sede in 
Addis Abeba, alla cui presidenza 
venne chiamato il dott Mario Gia-
quinto Mira, Ufficiale sanitario di 
Addis Abeba, il quale si varrà del­
la collaborazione di parecchi soci 
del C.A.I. attualmente in Africa 
Orientale, per l'organizzazione e lo 
sviluppo del sodalizio nei vari cen­
tri. 

Con questo, primo atto, il Club 
Alpino Italiano inizia la propria 
azione sui monti dell'Impero, a-
zione che si prspetta quanto mai 
vasta e complessa e che gli alpi­
nisti italiani affronteranno gra­
dualmente, ma col più vivo entu­
siasmo, per concorrere all'esplora-
zione, alla conoscenza ed alla de­
scrizione della parte più impervia 
del territorio imperiale. 

Alla nuova sezione hanno già 
aderito anche numerosi soci delie 
sezioni metropolitane; per questi, 
la quota dì socio aggregato è di 
L. 12, più L. 5 di tassa di ammis­
sione. Tutte le sezioni italiane so­
no quindi sollecitate a far propa­
ganda per procacciare nuovi soci 
alla consorella d'Etiopia; le iscri­
zioni si ricevono presso il dott. Ma­
rio Giaquinto, Ufficiale Sanitario 
Governatorqto Civile, Addis Abeba-

La Sezione di Roma /donerà il 
gagliardetto alla Sezione d'Etiopia. 

La spedizione alpinistica in Etiojiia 
Il lavoro di preparazione della 

spedizione nazionale alpinistica sui 
monti d'Etiopia, affidata, come ab­
biamo ipubbiicato, alla Sezione di 
Trieste del C.A.I. ferve attivissi­
mo. Il materiale cartografico esi­
stente è già raccolto, quello biblio 
grafico si sta completando e l'or­
ganizzazione per sé stessa è pure 
.avviata razionalmente. I materia­
li verranno forniti esclusivamente 
da Ditte italiane ed in massima 
parte saranno anche di produzio­
ne nazionale. 

Si calcola che la spedizione po­
trà iniziarsi verso la fine dell'au­
tunno e svòlgere il programma nel 
corso di due mesi circa. 

11 nuovo Presidente militare del C.A.I. 
A norma dell'art. 14 dello Sta­

tuto Bociale, il Presidente genera­
le del Club Alpino Italiano, on. An­
gelo Manaresi, ha nominato Tre-
sidente Militare del C.A.I. il Gen. 
Antero Canale, ' Ispettore per le 
Truppe Alpine, in sostituzione di 
S. E. Celestino Bes, generale di 
Conpo d 'armala, che come è noto 
ha lasciato tempo fa la suft- carica 
per limiti di età. 

Al nuovo Presidente vada il cor­
diale benvenuto di tutti gli alpi­
nisti italiani. 

Nomina di nuovi presidenti 
L'On. Manaresi, Presidente Gene-

pale del C.A.I., ila nominato i se­
guenti nuovi presidenti di sezione: 
Aquila degli Abruzzi, Dott. Crescen­
zio Scarselli in sostituzione dfel-
l'avv. Michele Jacobucoi, .dimissio­
nario per m'otlvi professionali; Ca­
tanzaro, Francesco AlinoMo. in so­
stituzione del camerata Carlo Mel-
lace, dimissionario per motivi per­
sonali: Cremona, Rag. 'Cav. Guido 
Panvini. in sostituzione dell'Avv. A-
delchi Mazza, dimissionario per mo­
tivi professionali; Modena, Fasci­
sta (.Viario Cavani, Commissario 
stratordinaxio, in sostituli'àone del 
camerata .Giuseppe Marchesi, di­
missionario; Palermo, Prof. Leo­
nardo .\vellone, in sostituzione del 
Comm. Giuseppe Paternostro ohe la­
scia la carica per avvicendamento; 
Dobbiaco, camerata Francesco Gio­
vanni Pialmann a reggente la sotto­
sezione. Il Coni ha ratificato tali 
nomine. 

Il Presidente Generale ha propo­
sto ed il C.O.\.J. ba ratificato lo 

scioglimento, per Inattività, della 
Sezione di Ascoli Piceno. 

La Sottosezione di Laveno Mom-
bello, lalle dipendenze della Sezione 
di Besozzo, è stata trasformata in 
sezione autonoma: a Commissario, 
venne nominano il fascista Luigi 
Monteggia. 
. La Sezione di Carrara - venne au­

torizzata ad assumere la denomina­
zione Sezione « Apuana ». 

Cronache palermitane 
Nonostante il tempo inclemente, la 

Sezione del C.A.I. di Palermo, forte 
di circa 150 fra soci della sezione 
e della sottosezione Q. Sella, nonché 
della rappresentanza dell'Opera Ba­
lilla di Mezzomorreale e di Palermo, 
della rappresentanza di dopolavori 
aziendali, dei ricoverati della colo­
nia di San LMartino, e della fan­
fara del lO.o Bersaglieri, celebrò la 
« Giornata del C.A.I. » sul M. 'Cuc­
cio {m. 1051). : V 

Il 7 corrente, numerosi soci 'della 
Sezione del €.A.l. e della sottose-, 
zione Q. Sella, si in'adiarono^per le 
diverse vette dei monti della Conca 
d'Oro, per festeggiare alla monta­
nara la lesta dello Statuto. 

^ In una gara ciclistica Ai 60 chilo­
metri, per portatori di giornali, svol­
tasi domenica 7 u. s . a Palermo, or­
ganizzata dalla Sezione Ciclismo del 
Dopol. .-V.R.G., il 'portatore de «Lo 
Scarpone »• Cricchio Pietro si clas­
sificava 8.0 a pochi minuti dal l.o 
arrivato. 

H 14 corrente la Sezione, con l'in­
tervento-di numerosi soci, ha effet­
tuato una interessante gita al Bosco 
del Cappelliere. 

Alcuni soci della .Sottosezione han­
no effettuato una gita notturna al 
M. Pizzuta (m. 1200). 

FRA 1 DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

Riduzioni per dòj^lavorist'i al rifu­
gio dì Vaghezza. — Per agevolare 
i dopiolavoristi che intendono tra­
scorrere qualche giorno di vacanaa 
presso il rifugio-albergo al Piano di 
.Vaghezza, le taritte pensioni sono 
state stabilite come seéue: dal l.o 
all'ottavo giorno L. 15: dial l.o a l 
15.0 'giorno, L. 14; per più "di 15 
giorni, L. 13 giornaliere. 
Non dopolavoristi, rispettivamente 
L. 17, 16, 15. Per initormazioni e 
iscrizioni rivolgersi al Dopolavoro 
Provinciale di Brescia, via Giorda­
no Bruno 5. 

La generosità dei militi confinari 
/7i contrasto coll'ingualiflcabile con­

tegno di una guida di Zermatt, in 
occasione della sciagura nella guale 
per^roT^o i compianti Laus e Scotti 
di Milano, rifiutatasi di prestar soc­
corso -ad un pericolante, vogliamo 
segnalare lutto ammirevole e gene­
roso di dite nostri militi confinari in 
aiuto di un alpinista francese. Que­
sti, certo Roberto Milet di Parigi, 
stava compiendo con un'amico l'a­
scensione alla capanna Gnifetti. sul 
Rosa. Ad un tratto, perse Vea.uilibno 
e scivolò facendo un ruzzolone pau­
roso in seguito al quale si frattura­
va una gamba. 

Poco tempo dopo i cacciatori di 
frontiera Rolando Isidoro e Cappelli 
Apollinare, che scendevano dal Drei-
thorn, rinvenivano il ferito e prov­
vedevano con mezzi di fortuna a 
trasportarlo fino a Gressoney. 

Il trasporto è durato gualche ora 
ed è stato quanto mai duro £. diffi­
coltoso'. Il Milet, vivamente ammi­
rato per il contegno dei militi espri­
meva il desiderio di compensarli _a-
deguatamente per il loro intervento, 
ma essi si dileguavano e ritornava­
no al posto loro, fieri del dovere 
compiuto. 

Al Comando della 12.a Legione con­
finaria « Monte Bianco » è poi per­
venuta la seguente lettera dal Millet 
stesso: 

« Parigi 28 luglio 1936 - Signor Co­
mandante, sarete stato informato per 
mezzo del rapporto della M.V.S.N. 
dell'incidente del quale fui .vittima 
il 3 lìwVo ultimo scorso a Gressoney 
la Trinile e mi congratulo per i soc­
corsi si efficaci prodigatimi dai mi­
liti di detta località. Ritornato in 
Francia, tengo a dirvi tutta' la am­
mirazione che mi hanno ispirato i 
vostri soldati valorosi che hanno l'o­
nore di essere ai vostri ordini. 

Sapevo già di quali nobili ideali 
di fedeltà, di dovere, di eroismo, di 

abnegazione e nobiltà di cuore era­
no capaci i vostri soldati. Un inci-
defite mi ha permesso di constatare 
che questi ideali sono una realtà-vi­
vente e non. attendono che l'occasio­
ne per tradursi in una bella azione. 
Mi rincresce di non potermi sdebi­
tarci come desidererei-con quei va­
lorosi ma forse potrà attestare loro 
un poco della mia gratitudine. Ero 
venuto a Gressoney per ritrovare il 
paesaggio di un romanzo nel quale 
l'eroe cancella gli errori di una vita 
falsa e vile ingaggiandosi nella Mi­
lizia delle guardie forestali. Voi po­
tete adesso concepire, signor Coman­
dante, con quale fede ed emozione, 
a diletto di altre qualità, io svilup­
però questo tema. 

« Vi prego, signor Comandante, di 
voler oradire l'espressione dei miei 
sentimenti distintissimi e i rp,iei rin-
graziarhenti devoti. - Roberto Millet. 
(10, Avenue De Veillars) >. 
.A tale lettera, il Comandante del­

la Legione .«Mónte Bianco» ha co­
si risposto: 

« Egregio Signor Millet, mi è di 
gioia sapere che i soccorsi recativi 
a Gressoney la Trinile' vi abbiano 
dato la possibilità di constatare l'at­
tissimo e nobilissimo ideale che ani­
ma le Camicie Nere d'Italia. I militi 
di Gressoney, soccorrendovi non han­
no fatto altro che il loro dovere, ma 
anche dal niodo • con cui il proprio 
dovere si esplica, si può giudicare 
la bellezza dei sentimenti che ani­
mano oggi il popolo italiano. E le 
Camicie Nere della M.V.S.N. sono 
nate dal nostro popolo. Vi- auauro 
di tutto cuore che ^ammirazione su­
scitata in voi daUe mie Camicie Ne­
re, possa essere utile al vostro ro­
manzo e contribuisca ad accrescere 
l'immancabile successo. Mei ringra­
ziarvi della vostra cortese ' attesta-* 
zione, vi prego di gradire i miei di­
stinti ossequi. - Console Vannata ». 

LA PAUROSA FRANA DEL ROSA 

La Capanna Sella 
sarà rimossa più a monte 

Il 4 scorso si è verificato sul grup­
po del Rosa un improvviso frana-, 
mento che ha minacciato seriamente 
la capanna (Quintino iSeja, della toe-
Zione del C.A.I. di Biella, sul Monte 
Felik, quasi ai limiti del ghiacciaio. 

Al mattino, verso le 10.- la cresta 
a StiZO metri sulla .quale,e situata Ja 
capanna, franava per circa óUO metri 
di lunghezza. 'Nella sua rovinosa ca­
duta la frana percorreva alcuni oui-
lometri, riversando nella sottostante 
valle del Verrà enormi cumuli di 
pietrame e sollevando un poiverone 
nero e denso. Uopo aver attravertìato 
la valle, la frana, risaliva la morena 
del ghiaccialo e precipitava neli'a 
tro,versante, ove travolgeva una bai­
ta denominata della Verrà superio­
re, di (proprietà anch'essa del C.A.t. 
ui Biella, nella quale, olire a iO muc­
che che verniero uccise, si trovavano 
due donne. 11 pastore Daniele Prauz 
aa Carena è stalo investito proprio 
mentre ' siava giungendo alla baila. 
Liberaiosi dal terriccio si poneva 
coraggiosamente al soccorso delle 
uue aonne e riusciva dopo lunghi 
sforzi a liberarle dal materiale che 
le ricopriva. Una donna è rimasta ii-
itìsa, la l t ra ha riportato ferite alla 
lesw ed alle braccia. 

Drammatica è stala la notte tra­
scorsa dal custode della capanna 
aena. Massimo Kaveyaz, che si tro­
vava al momento della frana soio 
nelkì. capanna, li matiino prima si 
trovavano pure alla capanna due al­
pinisti che erano poi partiti per .a 
capanna Gnifetti. Verso le 10 di "sera 
il custode avvertivk f • primi movi­
menti che gli suscitarono u grave 
incubo che la tapannai stesse da un 
momento aH'alU'o per partire con ja 
cresta, il mattino seguente, mentre 
aLarmato se ne stava suiia ipori<a 
indeciso sul da itursi, egli, vide uà 
un tratto aprirsi una grossa feudi-
tura e la eresiai, tagliata nettamente 
dal resto della roccia, piombate sui 
ghiacciaio in una densa nuvola co­
me di fumo. Gon la frana de..Ja 
a-esta è -partito tulio io strato mar­
gine prospicente sul Pian de la v 
ra, sicché la capanna ora risulta 
collocata a picco su di un pauroso 
abisso. Attualmente l'accessibilità • ai 
rifugio è guanto mal dimcile e peri­
colosa, tanto più che nella località 
la minaccia di altri iimnainenti coj.-
tinua a p'ii'durare. 

Sulle cause che hanno originato 
il fenomeno non e stato ufticialmen-
te pronunciala nessuna parola iie-
cisiva, tuttavia si riueut! cne lu' ii... 
na sia stata prodotta dal gelo e di­
sgelo che ha provocato e liberato 
correnti d'acqua, formando infiltra­
zioni sulla cresta. Questo fenomeno 
è stato <iuest'anno particolarmente 
accentuato a causa del lorti sbalzi 
di temperatura. 

Avvertita dell'incidente la Sezione 
di Biella del C.A.I., i dirigenti han­
no disposto subito per una miiiuia 
ispezione da parte delle guide di 
Gressoney ed in seguito a detiagiiala 
relazione la capanna è. stata sgom­
brata e chiusa. 

E' bene che di ciò alpinisti ed .e-
scursionisti, numerosi in 'questo me­
se nella valle di Gressoney. siano 
avvertiti. Il trasporto deJlia capann.ii 
sarà effettuato più a monte « se il 
lavoro potrà procedere sollecitamen­
te, col favore del tempo, non tì o-
scmso che la capanna possa essere 
riaperta ancora in questa stagione. 

L'ALPINISMO FRA I GiOVAUl FASCISTI 

monte Rosa, raggiungendo la capati, 
na Gnifetti. Lo stesso plotone ha sca­
lato successivamente le punte Paro­
di (3324 metri), Vincent (3224 metri) 
e Gnifetti (4579 metri). 

Gli aostani sul Ruitor.. 
I Giovani iascistl di" Aosta, dal 'lo­

ro campo mobile di 'La 'Thutle han­
no raggiunto la capanna Margheri­
ta e r s corrente hanno effettuato, in 
completo equipaggiamento di • guer­
ra, con mitragliairici pesanti e leg­
gere, la traversata ,del ghiacciaio del 
Ruitor dal colle Lojdon, raggiungen­
do la testa del Ruitor stesso (me­
tri 3485). ove hanno effettuato orna 
tattica-a fuoco. 

Alla dura impresa, che testimo­
nia della resistenza tìsica dei baldi 
camerati valdostani © canavesi, han­
no partecipato 21 ufticiali e 164 Gio­
vani fascisti die, nella stessa gior­
nata, sono stati preceduti. da auat-
tro cardate 'le anali, al comando del 
Federale di Aosta, cav. Glarey, han­
no compiuto la difficile salita alla 
Grande Assoily, ricongiungendosi po­
scia al grosso del battaglione. 

II Federale distaccava poi alcune 
cordate ^^ di cui una guidata Perso­
nalmente da lui — in esplorazione al­
la ricerca deill'ufficiale Foches. di Sa­
vona che, partito fin dal 20 luglio da 
Valgriseiriche, diretto al rifugio Mar­
gherita, è probabilmente rimasto vit­
tima di una sciagura alpinistica. Le 
scrupolose ricerche non hanno però 
potuto diradare il mistero che avvol­
ge la scomparsa del giovane uffi­
ciale, probabilmente inghiottito da 
qualche capaccio. 

Tutti 1 reparti hanno quindi fatto 
ritorno a La Thuile, dove si sono 
attendati nuovamente. 

. . . . e i vercellesi sul Rosa 
Un plotone di 44 Giovani fascisti 

di Vercelli con 4 ufficiali, completa­
mente armati ed equipaggiati, par­
tito dal campo mobile di Scopeillo, 
ha compiuto un'ardita ascensione sul 

il decano degli alpinisti italiani 
c o m p i e 8 8 a n n i 

Fra pochi giorni compirà ì'88 an­
no il cav. Natale Lucca di Monza. 
Si tratta, indubbiamente; del più an­
ziano alpinista in Italia, ancora mi­
litante, poiché egli non manca mal 
di partecipare a tutte le gite sociali 
sia della G.E.M. di Monza [Giovani 
Escursionisti-Monzesi) di cui è so­
cio, che delle ! altre società monzesi. 

Il Lucca fin dal ìontgno 18SS, Ini­
ziò la sua attività alpinistica; ne fu 
anzi un pioniere entusiasta e fer­
vente.- quando l'alpinismo non era» 
ancora ben conosciuto né tanto me­
no diffuso fra le masse, allorché le 
ascensioni non erano, come oggi, fa­
cilitate in ogni modo da strade, sen­
tieri, rifugi, segnalazioni, funivie, 
ecc. , ' 

Fondò la prima società alpinistica 
monzese, aricor oggi attiva e fio­
rente. Sarebbe troppo lungo enume­
rare le ascensioni da lui compiute 
sulle più importanti vette delle Alpi 
e degli Appennini; si può dire che 

•-*»; 
-^v , • . •^élS?| !S* 

i " - . ' • ' • - 1 . *" ' ' • 'y>>i<y<H^sSed>^teàr 

non v'è cima alpina che' egli non 
conosca. Frequentò anche le Alpi 
svizzere sul confina italiano; fece 
scalate, sul Gran Sasso, visitò l'Etna. 

In suo onore, nel gruppo delle Ori­
one, venne intitolata al suo nome 
una vetta. ' - • 

Di tutte le sue gite ed ascensioni 
il cav. Lucca fece una diligente e 
minuta descrizione, in appositi dia­
ri che egli conserva insieme con nu­
merosi altri cimeli alpini. . 

Ancor vegeto, robusto, malgrado 
la tarda età, partecipa ancora, come 
si è detto e come abbiamo già avutoj 
occasione ài segnalare, alle manife­
stazioni dei sodalizi monzesi, facen­
dosi amare ed ammirare pel suo 
spirito giovanile e la sua energia, 
h'^poi socio onorario di tutte le so­
cietà alpinistiche ed escursionistìc'}ie 
di Monza,- nonché, della S. E. L. di 
Lecco. 

Per la G.E.M., vivaio di aiovani 
energie, egli ha poi una speciale ve­
nerazione, che rende orgogliosi ì di­
rigenti di. questa società, onorata 
della stima del -.venerarido pioniere 
dell'Alpinismo./.-. 

Al Cav. Lucca giungano i senti­
menti di cordiale simpatia de "Lo 
Scarpone ", con l'augurio di poter 
festeggiare per molti anni ancora il 
suo onomastico. 

Chi va in montagna campa cen­
t'anni! 

In quel mqmento la comitiva era 
a mezz'ora dal rifugio e, non poten­
do discendere sul ghiacciaio e rite­
nendo che-i due compagni si fossero 
sfracellati, proseguiva per il rifugio 
del iDomè ove dava l'allarme. 

'Immediatamente si recavano sul 
posto della sciagura, nonostante la 
notte inoltrala, le guide Eliseo Croux 
e il custode del rifugio Dome, Giu­
lio Belfrond, 1 quali rinvenivano i 
corpi dei due giovani esanimi. Ma, 
nonostante lo spaventoso sbalzo, es­
si erano miracolosamente in vita. 

Le due guide con alcuni alpinisti 
rimanevano accanto ai due feriti du­
rante tutta la notte, prestando loro 
i soccorsi del caso. Altri della comi­
tiva scendevano a Courmayeur per 
dtiiedere- l'intervento delle guide. Im­
mediatamente una squadra, compo­
sta dalle guide Camillo Sàluard, Leo­
ne Ruflier, Fabiano' Brocherel, da 
cacciatori di frontiera e guardie di 
finanza, si recava al ghiacciaio e 
provvedeva al trasportò al rifugio-
albergo La Visaille dei due feriti i 
quali sono in abbastanza buone con­
dizioni. Infatti il Vercesi ha ripor­
tato solo la frattura della clavicola 
sinistra e di due costole, mentre la 
signorina, dopo le prime cure, ha 
potuto scendere fino a Courmayeur 
coi propri mezzi. 

Un'impresa motoalpinistica non co­
mune 'ha compiuto Zefferino Lucchi­
ni di Torrebelvicino, che si è portato 
in. macchina al rifugio Cesare Batti­
sti alle Porte di Pasubio (oltre 2000 
metri d'altitudine) percorrendo la fa­
mosa via della Galleria, • jlarga in 
qualche punto meno di un metro e 
sempre fiancheggiata da vertiginosi 
precipizi. Al suo arrivo al rifugio, il 
Lucchini è stato festeggiato dagli e-
scursionisti che vi si trovavano. 

La cacci'a nella zona delle Alpi. — 
Nel calendario venatorio 1936-37, pub-
Mi calo dalla Gazzetta Ufficiale, oltre 
le disposizioni di carattere generale 
intere.ssanti le diverse zone d'Italia, 
per la prima zona (le Alpi) si stabi­
lisce che la caccia e'da uccellagione 
si aprono 11 6 settembre p. v. e si 
chiudono il 20 dicembre. 

A Garmisch Partenl<irchen si è te-
n'uto il 25 scorso il congresso del Club 
alpino germanico-austriaco, che per 
la prima volta dopo quattro anni si 
svolge in territorio germanico. 

il 150° anniversario della prima salita 
a l Monte B ianco 

In questi giorni ricorre il 150.O 
anniversario della pr ima ascensio­
ne al Monte Bianco. La conquista 
della ipiù alta' vetta d'Europa* è 
stata infatti coinpiuta il 7 agosto 
1786 dal dott. Michele Paccard e 
dalla guida Giacomo Balmat, en­
trambi suddiii di Re 'Vittorio A-
medeo III , il quale d ie ' e alla gui­
da un premio e gli conferì il di­
ritto di aggiungere al suo nome 
quello della montagna da lui con­
quistata. Giacomo Balmat du Mont 
Blanc ha compiuto, poi, diverse al­
tre ascensioni alla vetta, una del­
le •quali con lì celebre naturalista 
ginevrino Benedetto de Saussure. 

- L ' I S I Ì I D I O Mosso al Col d'Oleo riaperto 
Secondo notizie da Alasna in data 

8 • corrente il prof. Herlitza dell'Uni­
versità di Torino ha raggiunto ed a-
perto l'Istituto internazionale A. Mos­
so al Colle d'Olen sul Monte aosa, 
il cui fabbricato è tuttora sepolto sol. 
to la neve. Sono lassù attesi diversi 
studiosi, fisiologi, patologi e natu-
ralisll provenienti specialmente dal­
l'estero. 

V A R 1 K 
A Borno di Vaflie 'Camonica, a ini­

ziativa 'della sezione dell'A. N. A. di 
Breno, iil 9 corrente è stato imposto 
il nome glorioso di Amba Uork alla 
quota 1632 del monte che strapiomba 
sulla media valle Camuna. Sulla vet­
ta è stata Innalzata 'ima croce a ri­
cordo del valore e dello spirito di 
sacrificio dimostrato 'dalle camicie 
nere cadute nell'Africa Orientale. 
, Lavori in Val 'Martello. — Dato 

che l'intera Val Martellio è compresa 
nel Parco nazionale, dello Stelvio, la 
IVlllizia nazionale forestale (distac­
camento di SiJlandro) ha concorso 
cplla Società Val Martello al miglio­
ramento della rete stradale 'di-tutta 
la vajllata. Inoltre ha effettuato ope­
re notevoli'di rimbo.schimento nella 
zona e sta cooperando alla creazio­
ne di un « giardino alpino », ohe 
da solo costituirà in avvenire una ve­
ra attrattiva per l'Alto Adige. 

Durante la scalata della parete del 
Monte Laurino, via Wenter, il sedi­
cenne Emilio Bernardi, di Bolzano, 
cadeva da^ un'altezza di otto metri 
circa, riportando una profonda fe­
rita alla testa e'-la frattura di un 
piede. E' stato ricoverato all'ospe­
dale di Bolzano. 

Una comitiva di.otto alpinisti mi­
lanesi ò stata protagonista di una 
paurosa avventura, il 4 corrente. Si 
tratta di partecipanti al campeggio 
della G.A.M. (Gruppo Amici della 
Montagna) di Milano, che ha sede 
al Pétéret, i quali erano diretti a] 
rifugio del Dome (Gruppo del Mon­
te Bianco). 

Il percorso non presentava alcun 
pericolo, ' tanto che i giovani proce­
devano slegati. A tin tratto il rag. 
IMno Vercesi e la .signorina Virginia 
Bossi scivolavano sul nevaio preci­
pitando da 200 metri di altezza. 

INFORMAZIONI 
C a r t e d e l l a V a l m a s i n o 

.4. C. - Varese. — Prego volermi 
comunicare se codesta Direzione tie­
ne, delle carte geografiche • o topogra. 
fiche della Val Masino e Val Ma..en-
co per i gruppi del Disgmzia e Ber­
nina, per il servizio giaoeologico e 
nel caso non l'avesse'prego volermi 
indicare a chi potrei'rivolgermi. 

Non abbiamo tali carte. D'altronde 
non esistono carte glaceologiche del­
la zona richiesta. Ne é stata compi­
lata qualcuna in casi specialissimi e 
per determinati ghiacciai. Ad ogni 
modo possono ottimamente servire 
quelle al 25.000 dell'Istituto Geogra­
fico Militare di Firenze, che Ella può 
richiedere direttamente all'Istituto 
stesso, oppure a Milano, alla ditta 
Nicola Rossi, viale Abruzzi 64. 

S c u o l e e s t i v e di sc i 
G. M. - Mondavi. — Desidererei sa­

pere se vi sono scuole di sci estive 
in Piemonte, oltre quella tenuta dal 
maestro Giolito al rifugio Gastaldi. 

- H è quella di " Sci d'ulta monta­
gna ed alpinismo Monte Bianco", 
organizzata dalle Sezioni di Milano 
e Torino del C.A.I., che ha'sede al 
Rifugio Torino, al Colle del Gigan­
te. Non ci consta che ve ne siano al­
tre in Piemonte. 

P u b b l i c a z i o n i s u l B e r n i n a 
A. F. - Milano. — Gradirei qualche 

informazione circa eventuali pubbli­
cazioni riguaraanil la zona del Ber­
nina, oltre aUa vostra monograna 
n. 38 dell'anno 1932. 

Vi è la vecchia " Guida delle Alni 
Rctiche occidentali ", edita dalla se­
zione di Milano del C.A.I., nella qua­
le il settore Bernina è trattato dal 
Corti. Temiamo però' che tale pub­
blicazione sia ormai esaurita. 

Esiste poi una nuova guida, di 
Marcel Kurz, pubblicata nel 1933, ma 
in lingua tedesca, cne è più aggior­
nata aetla precedente. 

Nobi e lo sc i in Argentina 
Dott. M. M. del C.A.I. Muano. — 

Ricordo di aver ietto qualche lempo 
fa una notizia riguardaiue un'inizia­
tiva per x'ijupiamo di una stazione 
di Bporis invernali in Argentina: ini 
sembra anzi che vi si dicesse che 
JNobl era 'partito o stava 'per partire 
per assumere la 'direzione dell'orga­
nizzazione. 
' Dovendo presto recarmi in Argenii-
na per riiiiianervi 'qualche anno ed 
essendo un arrabbialo sciatore, vi sa­
rei grato se mi comunicaste corie-
semente lutti quei aeiiagii di cui di­
sponeste ciróa questa iniziativa ed il 
successivo j sviluppo deJa cosa. Na­
turalmente il poter sapere che an­
dando in Argentina potrò? conserva­
re qualche " sperianziella " di fare 
ancora dello • sci sarebbe una cosa 
che mi fai'ebbe un piacere imimenso. 

Vi sarò anclie grato se, mancando 
di notizie più recenti o precise, vor­
rete eventualmente indicarmi a quale 
persona o Ente potrei rivolgermi per 
avere le informazioni che mi stanno 
a cuore. > 

Il NòbL é giunto a Buenos Aires a 
bordo del " Conte Biancamano " il 19 
luglio scorso. Secondo notizie dira­
mate da un'agenzia sud-americana, 
il 22 luglio, insieme ai rappresentan­
ti del Governo federale araentino, 
Hans Ndbl si è poi recato in'volo nel­
la regione del lago Nahuel Huavi per 
studiare un vastissimo piano di co­
struzioni in una regione disabitata 
di circa 800 mila ettari nella provin­
cia di Rio Negro, sulla frontiera col 
Cile. 

Il lago Hanuel Iluapi é situato 'a 
circa 800 metri sul livello del mare. 
In esso si riflettono i ghiacciai e le 
nevi del famoso Tronador. La, va­
stissima zona é montuosa con innu­
merevoli colline che favoriscono lo 
sviluppo degli sports invernali. Per 
i lavori inerenti il Governo ha pre­
ventivata la somma di quattro milio­
ni di pesos, circa 16 milioni di lire 
italiane. La località é alquanto di­
stante da Buenos Aires. • ^ 

Non abbiamo avuto altre notizie in 
merito. Forse la Scuola nazionale d.i 
Sci del Sestriere — di cm il NObl era 
direttore — sarebbe in grado di for-
nlrLe maggiori informazioni o auan. 
to meno l'indirizzo del Nobl stesso, 
al quale potrebbe cosi rivolgersi di­
rettamente. Del resto riteniamo che 
quando sarà a Buenos Aires non Le 
mancherà modo di conoscere meglio 
la zona sciistica che sembra star tan­
to a cuore anche al Governo argenti­
no, rivolgendosi al Ministero compe-
lente, o ad altri Enti interessati. 

PICCOLA POSTA 
Nell'impossibilità di rispotidere a t'utt! 

personalmente, la Diirezione ringrazia 
qu»gli abbonati e lettori che, in occasio­
ne, di campeggi o di ferie alpinìstiche, 
si son fatti premura di inviai-e saluti al 
giornale e contraccambia di cuor» i l gra­
dito ricorda. 

Rag. B., Andalo, — 6iill'aTgómento a 
cui Ella accenna è giS, stato ipTibblicato 
un articolo proprio «ul numero del l.o 
corrente. Può inyeoe inTÌarcl scritti snlla 
Sua attività nel .Gruppo del Brenta. 

Gaspare Pasini 
Direttore responsabile 
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Grande assolvimento 
malerjle darocGia e perotiiacclo 

Equipaggiamento 
da montagna 

GIUSEPPE MERATI 
V i a D u r i n e N . 2 5 

MILANO 
Telefono 71044 

La migliore Sartoria 
p e r C o s t u m i s p o r t i v 

p e r u o m o e p e r s i g n o r a 

o, TERMENIMI ^Tr,o';:S S'is?" 
PREZZI SPECIALI DURANTE LA STAGIONE ESTIVA 

R i p a r a z i o n i sc i e l a m i n a t u r e : 
' Rimessa punta frassino L. 2 5 Rimessa coda frassino L. 18 

„ hicory „ 30 . „ ,, hlcory „ 22 

L A V O R O A C C U R A T O E G A R A N T I T O 

E s c u r s i o n i s t i m i l a n e s i e l o m b a r d i ! L a 

tJIMIN/B D I N / A L - C A V 
v i p o r t e r à In p o c h i m i n u t i a 1300 n n e t r i , a i c e n t r o d i 

m a g n i f i c h e e s c u r s i o n i p r e a l p i n e 

G L I 

A R T I C O L I 

M A R C A 

MERLET 
S O N O 

IN VENDITA 

P R E S S O 

TUTTE LE 

B U O N E 

C A S E D I 

ARTICOLI 
SPO.RTIVI 

FATE SVILUPPARE LE VOSTRE FOTOGRAFIE DA 

S T A B I L I M E N T O E 

VIA G A U D E N Z I O 
F É R R A R 1 N . 

NEGOZIO DI VENDITA 

M I L A N O 
T E L E F O N O N. 3 1 - 9 6 3 3 

S p e c i a l i t à lavori in L E I C A - C O N T A X 
e t u t t i gli apparecchi di piccolo f o r m a t o . 

Non subiscono nessun aumento al prezzo del seguente Listino 

S V I L U P P O E S T A M P A I N G R A N D I M E N T I 

Formato 
delle negative 

Svil. delle negai. 

Stampa 
Formato 

delle negative Lastra e 
Fiimpak Rotoli 

Stampa 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

• . 4 X 6V, 0 . 1 0 0 . 6 0 0 .2B 
6 x 6 - 6 x 9 O.10 0 6 0 0 . 3 0 

7x11 0 .10 0 . 6 0 0 . 3 5 
8 x 1 0 0 1 5 0 . 8 0 0 . 3 5 

9 x9 - 9 x12 - 7x12 0 .16 0 . 9 0 0 . 4 0 
9 x 1 4 - 1 0 x 1 2 0 .15 0 . 9 0 0 . 4 5 

10 X 16 - 12 x16 0 . 2 0 — O.SO 
13x18 0 . 2 0 — 0 . 7 5 
13 X 24 0 . 3 0 — 1.20 

Cartolina ~" • ~ 0 , 5 0 

Senza montatura 
e non ritoccati 

Cadauna 

L. l 
Sino al formato'9 X14 cart. 1.0O 

w ' » 10x16 > 1.45 
» . > 13x18 » 1.95 
. . 1 8 x 2 4 » 2.90 
» > : r4x30 > 3.90 
», » 3 0 x 4 0 » 4 .90 
» ^ » 40 X 50 9.00 
» » 50 X 60 » ÌO.OO 

Gl' ingrandimenti ' 
Virati, Seppia, Bleu, Verde, R 9880, eco 

aumentano dei 25 ° . 

Diffondete LO SC/ÌRPONE 
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